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Procedura e giudizi penali 


Dai giornali di Palermo apprendiamo che 
quella Sezione di acensa ha emesso l’altro 
sno ordinanza di non luogo a procedere 
ntro alcuni studenti del ginnasio Vittorio 
Emanuele, imputati di complicità nell’o- 
ricidio del prof. Ghelli, perpetrato nella 
ola. i 17 maggio 1910, dall’alunno LiDonni 
\'omicida, rivolta contro se stesso l'arma 
stato mortalmente colpito il pro- 
espiava il suo truce delitto e la 
zia umana nei riguardi del Li Donniera 
sfatta. 
i] triste fatto che, a buon diritto, aveva com- 
sso l'opinione pubblica di Palermo ed 
avuto una dolorosa eco in tutta VI- 
i, era l’effetto disgraziato di un istan- 
) eccitamento, che Li Donni non aveva 


ito padroneggiare, od era, invece, l'ef- 
voluto di meditata preparazione e 
plotto, come talune costanze raccolte 
l'autorità inquirente, potevano aprire 
ia al dubbio? 
\ questa domanda, che si era immediata- 
ente posto l'autorità giudiziaria, ha 
to Ja recente ordinanza della Sezione d'ac 


cusa, escludendo l'ipotesi del complotto eri- 
minoso e prosciogliendo i sette alunni, che 
ne erano stati sospettati, perchè affigliati 


insieme al Li Donni, che ne era consigliere, 
ad una associazione studentesca, Ja quale 
aveva preso a prestito da Sallustio e Cati- 
lina la denominazione : Pericula vilia ha- 
hemus 


notizia dell’ordinan: della Sezione 
— commentano i giornali di Pa 

è stata accolta con favore dalla citta 
la quale non sapeva capacitar 
giovani, i quali affaeciavansi 


La 


1 alla vifa, potesse contaminarsi di 
ia fino a deliberare pensata- 

la uccisione del loro. pi Î 
sarebbe stato davvero sconfortante 
»I nostro paese, che la grave 


indice di profondo pervertimento 
avesse avuto la conferma del magi- 
he in sola sede istruttoria. 

ono queste soltanto le considera- 
risce l'ordinanza di Palermo; 
cnrabili, a nostro avviso, si 
alla mente dell« rvatori 

fu commesso il 16 maggio del 


di: un primo il quale si chiuse 
leliberazione della Ca- 


el tribunale penale di 
la trasmissione degli 
al 


dun secondo che 
3 del corrente ago- 
de ione d’accusa di 
co a procedere: vale a dire che bis 
| magistrato poco meno di15 m 
nanirite sopra un fatto che, malgrado 
aravità. appariva abbastanza semplice 
non doveva presentare s0- 
vità d'istruzione. 
Palermo può dirsi nn caso 
nechè la estrema lungaggine 
enti locali è ormai proverbiale 
è oggetto di quotidiane lagnanze, 
petutamente anche furono por- 
ule legislative. 
a causa? 
più d'una ed a 
ma la principale 


che di varia 
e cercarsi, 
di una pro- 
chè. senza giovare 


negii ordiname! 
iccola e me 


li interessi della giustizia, fa 
al magistrato e reca danni ma- 

li al cittadino — non dirado 

î in ogni caso, da ritenersi tale 
fi va provata — che avendo avutola 
tura di esserne oggetto ha il diritto di 


dere e di ottenere pronto il giudizio. 


vè si deve perdere di vista che nei giu- 
penali la sollecitudine della sanzione 
tnisce per sè stessa un salutare ammoni- 


“l un'efficac 
un'alt 


freno alla delinquenza. 
a del maleè la insuffi- 
numerica personale giudiziario 
olti tribunali ed in molte Corti — in- 
ienza che da tempo è argomento alla 
(mera di quotidiane interrogazioni a ri- 


‘sta sterotipata: si provvederà nei limiti 
possibile, essendo scarso il reclutamento 
magistrati. 

Rimedio opportuno sarà, pertanto, af- 

ettare l'approvazione della riforma della 

procedura e dei provvedimenti per la Magi- 


statura, che già stanno dinanzi al Parla- 
mento. 

Le circolari del Ministro Guardasigilli , 
A vigi a dei capi delle Corti sono rimedi 
ri, i quali potranno attenuare ma non 
rare uno stato di cose che è, in parte, su- 
periore al buon volere degli uomini. 

Forse la pubblicazione di una statistica, 
strale 0 trimestrale, che desse notizia 
del numi dei procedimenti penali incoati 
> le varie Magistrature, del tempo im- 
to per laloro istruzione, fino ad arri- 

are al pubblico dibattimento, potrebbe 
stimolare l’azione del Magistrato ed at- 
tenuare, come dicevamo prima, senza rimuo- 
tlo, il mal 
Ne pubblichiamo sì tante di statistiche, 
o meno utili, che l'esperimento di una 
tica giudiziaria, contenuta nei limiti pre- 
detti e diretta al fine accennato, potrebbe 


essere fatto. 

E’ un'idea che sottoponiamo all’on. Guar- 
«asigilli il quale, nella sua saggezza ed espe- 
ienza giuridica, vedrà se e quanto potrà 
Fori presa in esame ed eventualmente at- 
uata. 


e 


POLITICA E DIPLOMAZIA 


MÈ (S) COSTANTINOPOLI, 9. Si assi- 
cura che Bekir Samy Bey, Valì di Trebi 
sonda, è stato nominato Valì di Tripoli in 
sostituzione di Ilvahim Pascià, che rientra 
nell’esercito. 

El (S) LONDRA. 9 — Si ha da Costanti- 
nopoli: Si conferma la nomina di Rifast 
Pascià ad Ambasciatore della Turchia a 
Parigi. 

(S) Oestantinopoli, 9. - Kiazim bey, Valì di Aleppo 
è nominato prefetto di Costantinopoli. 

Kiazim bey giovane turco assai stimato dette 
prova ad Aleppo di grande energia odi Colita 

(D els'seSeis: 9, — E° morto il cons. intimo 


dott. von Miller dal 1906 aggiunto (sottosegretari 
di Stato) al Ministero del Pri È e 


Prima di ottenere tale carica fu direttore del’ Agen- 
zia telegrafica di Pietroburgo. 

(S) Monaco, 9. — La baronessa Marschall, Ami 
basciatrice di Germania a Costantinopoli è rimasta ‘ 
ferita în un accidente autombolistico. 3 

(S) Osnabruck, 9. — Il Principe Enrico tornava in. 
automobile dall'Olanda col suo aiutante di campo, 
capitano di corvetta Von Usedom, quando l’automo- 
bile, presso Cloppenburg, urtò contro un albero 

Lo chauffeur ha riportato la frattura del cranio; 
Usedom è rimasto leggermente ferito. 

Il Principe Enrico è incolume. Egli si trova ancora 
a Cloppenburg. 

Mancano particolari. 

(S) Pietroburgo, 9. — Un telegramma da Tokio 
annuncia l'invio a Pietroburgo di un diplomatico 
altolocato allo scopo di negoziare la trasformazione 
dell'accordo resso-giapponese del 1907 in una forma 
di alleanza. 


Perù e Colombia 
(S) Parigi, 9. La Legazione del Perù comunica la 
seguente nota: A causa del ritardo della trasmissione 
di ordini dati in virtù degli ultimi accordi conelusi 
tra îl Perù e la Colombia, è avvenuto a Caquetà sulla 
frontiera uno scontro che ha avuto risultati favore: 
volî alle truppe peruviane. 


co 


DA PARIGI 
Continua l'inte ione della linea a'meno 
nelle ore notturne! 


e e e ll], 
Parlamenti esteri 


GRAN BRETTAGNA 

Londra, 9. (Camera dei Comuni) 
Dopo l'approvazione delle. proposte del Governo 
circa i diversi emendamenti, si stabilisce che sarà 
nominata una Commissione per redigere ed esporre 
le ragioni per le quali la Camera dei Comuni non è 
d'accordo con la Camera dei Lordi sulla questione 
degli emendamenti del Parliament Bill. 


ei 
(S) Londra 9 - (Camera dei Lordi) - Lord Halsbury 
ha chiesto di sapere quali argomenti: hanno con- 
dotto S. M. ad acconsentire all'uso delle. prero- 
gative reali. 
La Costituzione attuale ha soggiunto, esiste da 


700 anni; quali argomenti si invocano per offenderla 

Si andò presso un giovane non ancora incoronato, 
si andò presso questo figlio. che si trovava sotto il 
colpo doloroso dalla morte del padre; ‘si andé da lui 


a chiedergli di prendere una decisione su un argo- 
mento di tale gravità! Si può concepire un atto più’- 
incostutuzionale, un abuso di fiducia più qualifi- 
cat 

Lord Lansdoune ha detto: Voi avete tolto alla 
Camera dei Lordi il diritto di appellarsi al popolo; 
voi mettete il paese alla mercè della Camera dei Co- 
muni. TI paese ha respinto per due volte l'home rule. 
volete che, quando tale questione si presente- 
rà, di nuovo dinanzi al Parlamento, questo Woti la 
home rule, senza che il paese sia consultato una terza 
volta. 

RE (Sì Londra, 9. — Camera dei Lordi — La tempe- 
ratura supera i 3€ centigradi all'ombra. I Lordi giun- 
gono in folla sotto un sole radioso. Dalla memora- 
bile seduta nella quale fu respinto l’Aome rule in poi, 
non si ricorda nell'aula un numero eguale di Lordi. 

Dietro Lord Morley si treva, in massa compatta, 
il gruppo dei Lordi liberali. 

Sebbene mai, a memoria d'uomo, la temperatura 
abbia, come oggi, raggiunti i 37 gradi, le tribune sono 
gremite e in esse fa un caldo soffocante. 

I Lordi si affollano sugli scalini attorno al trono. 
Le mogli dei Pari gremiscono le tribune loto riservate. 

Lord Morley propone che la Camera cominci lo 
studio degli emendamenti propesti dalla Camera dei 
Comuni ed insiste sul fatto che gli unici emendamenti 
realmente importanti per la Camera sono quelli pre- 
sentati da Lord Lansdowne. 

Lord Lansdowne dice: Siamo invitati a pronunciarei 
sui nostri emendamenti, di importanza fondamentale 
in circostanze tali che abbiamo la minima probabilità 
di vedere il Governo prendere in considerazione qual- 
siasi il nostro modo di vedere. Se noi resistiamo, si 
metterà in atto la prerogativa reale per togliere ogni 
effetto ai nostri voti. Quale è il nostro dovere? Evi 
dentemente dal nostro punto di vista nessuna tran- 
sazione è possibile. Si respinge con disprezzo la no- 
stra idea di fare appello al paese, 

Questa Camera non è più dunque în grado di op- 
porre alla politica del Governo una resistenza utile. 
Siamo di coloro che pensano che Îa resistenza sarebbe 
non soltanto vana, ma anche nociva agli interessi 
dello Stato. 

Colero che pensano così, prosegue l'oratore, propon- 
gono di astenersi da ora innanzi da qualsiasi inter- 
vento, di non accettare alcuna onsabilità a pro- 
posito del Zill e di dichiarare in modo esplicito, 
formulando tale rinanzia, che alla prima occasione 
faranno l'impossibile per ristabilire nella. Costitu- 
zione l'equilibrio, così gravemente compromesso dal 

Governo. 

Lord Lansdowne aggiunge: Noi sappiamo tutti che 
ripugna profondamente al Governo creare nuovi Pari 
Lord Trewe non diceva egli ieri tes ualmente così: 
E una necessità odiosa, per me? E se è odiosa per lui 

iamo esser certi che è odiosa pel Re. Da ciascuna 
parola di Lord Crewe, quando riferiva ieri il colloquio 
avuto a novembre scorso col Re, si comprendeva quan 
to ripugnasse al Re il provvedimento consigliatogli. 

Possiamo noi costringere il Governo ad adottare 
questa procedura? Possiamo costringere il Re a fare 
una cosa odiosa per lui, nociva per la Camerà e vergo- 
gnosa per il paese? Noi lo faremmo per puro spirito 
di vendetta e di petulanza. 

E perchè facciamo noi opposizione alla creazione 
di nuovi Pari? Questa Camera da lungo tempo ha ces- 


ev 


L'Arcivescovo di Jork dichiara che voterà a favore 
della mozione e di Lord Morley: perchè gli cmenda- 
menti dei Lordi dispiacciono al Sovrano e sono no- 
civi agli interessi della Camera dei Lordi. 

Lord Salisbury dice che l’onore o l’onta deve rica- 
dere sui Ministrie non sul Re. L’oratore proclama come 
Halsbury, la sua intransigenza: egli non capitolerà 
e voterà contro la mozione di Lord Morley. Il paese 
ne ha abbastanza, dice l’oratore, dei politicanti e 
delfà gente che parla e non agisce, perchè il voto di 
biasimo è una grancassa, sulla quale si battono 
i colpi della ritirata. 

Lord Staldreym non vede che possa derivare ‘alcun 
vantaggio dall'attitudine dei partigiani ‘di Lord 
Halsbury, Non darà mai il suo voto per porre il Re 
nel crudele obbligo di creare un numero illimitato di 
nuovi Pari. 

Lord Willonghby Debroke dichiara che non capito- 
lerà, L'intransigenza è l’unico mezzo per portare 
la questione dinanzi al paese ed assicurare che îl Re 
à per l'avvenire protetto contro il rinnovarsi di 
usa simile situazione. 

La discussione continua in mezzo ad un caldo sof 
focante. Si ritiene pressocchè certo che il voto avrà 
luogo soltanto domani sera. 

La mozione di Lord Morley, che la Camera dovrà 
votare con si 0 no. invita la Camera a prendere in 
considerazione gli emendamenti apportai dalla Ca- 
mera dei Comuni' al bill votato dalla Camera dei 
Lordi. 


PORTOGALLO 

Lisbona, 9: L'Assemblea Costituente ha discus- 
so gli articoli 19 © 22 della Costituzione. 

Le nomine dei governatori e dei commissari del- 
le Colonie non avranno che un carattere provvisorio 
se saranno state fatte quando il Parlamento non sir 
riunito. 

L'Assemblea terrà una seduta notturna per affret- 
tare la discussione della Costituzione. 


STATI UNITI D'AMERICA 
(S) Washington, 9: Il Senato ha approvato il pro- 
getto di legge che ammette il Nuovo Messico e l'A- 
rizona fra gli Stati federali. 


La questione del Marocco. 


La Spagna a EIK 


(S) Madrid 9 — Mandano da El Ksar che 19 di- 
sertori della Maqalla sceriffiana si sono presentati 
al campo spagnuolo. Il colonnello Sylvestre in con- 
formità al modus vivendi franco-spagnuolo, ha or- 
dinato che i disertori siano consegnati ai tenente Thi- 
riet, ed alla pattuglia del fabor di polizia, che li ha 
condotti al tenente francese. 

D'altra parte, un ufficiale spagnuolo, scortato dal 
labor ha consegnato al comandante francese della 
mahalla sceriffiana 27 fucili e 3 cavalli provenienti 
dai disertori. 


Attorno al negoziato franco tedesco. 


(S) Parigi, 9. — Il Petit Parisien pubblica la se- 
guente nota a proposito dei negoziati franco-tedeschi 
cirea il Maroce 

« Regna sempre la maggior discrezione sia al 
Quai d'Orsay che alla Wilhelmstrasse sullo stato delle 
trattative in cors 

4 Nei circoli ufficiali francesi@.tedeschi ci si mostra 
sempre ottimisti, pur dichiarando che i negoziati du- 
reranno Senza alcun dubbio molto tempo ancora, a 
causa delle difficoltà che i due governi dovranno 
vincere per mettersi d'accordo sulla soluzione cercata. 


La salute di Mulai Afid. 


(8) Londra, 9. — Mandano da Tangeri al Z'imes: 
Lo stato di salute del Sultano suscita molta inquie- 
tudine. Mulai Afid sembra soffrire di una crisi men- 
tale che lo rende più o meno irresponsabile. Non è la 
prima volta che egli è così sofferente. ma il suo stato 
sembra più grave di quanto sia stato finora. 

La crisi attuale si prolunga più delle precedenti. 


________—_____ _—_——="" 
La pacificazione dell'Albania 


(S) Vienna. 9. — Il Fremdembial! scrive che secondo 
l'attuale svolgimento delle cose, la pacificazione della 
falissia. è un episodio della modemizzazione della 
[urchia che finisce con liete previsioni per le ulteriori 
relazioni fra la Turchia e l'elemento albanese, che'è 
così importante per la situazione dell'Impero ot- 
tomano. 

Una volta ristabilito l'ordine nelle’ montagne di 
Scutari il Governo ottomano potrà tranquillamente 
compiere l’opera di conciliazione cominciata attual- 
mente con prudenza e della cui importariza, per la 
salda compagine dell'Impero si sarà convinto. 

Il felice esito del’episodio fu favorito dalla soli- 
darietà mantenuta tra le Potenze di fronte agli ulti- 
mi avvenimenti. Questa armonia dei Geyerni eu- 
ropei ha trovato la sua espressione anche nell’at 
tudine tenuta verso il Montenegro, che era in unasi- 
tuazione difficile ed il cui Re ha finito per accogliere 
i consigli coneilianti di tutte le Potenze. 

Se la Turchia che deve essere felicitata per la solu- 
zione delle ultime difficoltà procede sulla via di una 
conciliazione prudente-essa non farà che trarre nuo. 
ve forze da tale politics. 

) Vienna, 9. — Il Neus Wiener T'ageblatt rileva 
che Paccordo turco-albanese si deve alla concorde 
azione dell'Austria, della Ru e dell’Italia. 

(S) Costantinopoli 9 — La situazione della Ma- 
lissia non essendo più minacciosa, il ministro dla 
guerra ha deciso, a quanto si assicura, di inviare 
una parte delle fruppe che vi si trovano nella Al- 
bania meridionale? 

Secondo i dispaci pervenuti al Ministero dell'in- 
terno il rimpatrio in massa dei Malissori continua. 

(S) Costantinopoli 9 — Il valì di Janina comuni- 
ca che nella Kara Aidonat si è formata una colonna 
di volontari” per combattere i ribelli? 

Le autorità hanno dichiarato però che ciò 
è necessario. 

(S) Pietroburgo, 9. — Il Recht annuncia che il 
Montenegro reclama dalla Turchia quattro milioni 


non 


sato di essere una assemblea aristocratica e chiusa, 
ma la creazione di nuovi Pari farebbe cessare anche 
le garanzie che il Parliament bill ci lascia. Se noi rias- 
sumessimo il potere ed intraprendessimo la riforma 
della Costituzione, avremmo i nuovi Lordi contro di 
noi. La creazione di 500 nuovi Lordi metterebbe già 
la Camera in una situazione umiliante e degradante. 
Ora il numero dei nuovi Lordi resta indeterminato 
ma sarebbe quello necessario a far approvare il Par- 
liament bill. 

L'oratore termina, dicendo che in tali condizioni 
egli suggerisce di astenersi dal votare la mozione pre- 
sentata da Lord Morley. 

Lord Halsbury dichiara che egli aviebbe proposto 
che fosse respinto il Parliament bill: in terza lettura 
ma credeva che Lord: Lansdowne ayrebbe mante- 
nuto i suoi emendamenti ad ogni costo. 

Halsbury respinge le accuse mosse da Lansdowne 
ai Lordi intransigenti e specialmente quella di man- 
canza di lealtà. Lansdowne replica che non: ha. fatto 


di franchi per il mantenimento dei profughi albanesi. 


_______—___—& 
DAL PORTOGALLO 
(S) Lisbona, 9. li inventari effettuati nelle 


chiese di Rebats e di Cabeca Irabatos avendo dato 
occasione a manifestazioni di protesta, le truppe di 
fanteria sono state incaricate del mantenimento del- 
l'ordine. 

Dl giornale Commercio dice che il Vescovo di Guarda 
sarà processato per la sua ostilità contro la repub- 
blica. 


Per abbonarsi 
I metodi piu spicci e sicuri sono due: 
Versare l'importo dell'abbonamento agli 
UFFICI POSTALI, i quali con 20. cent. pon- 
sano essi alla trasmissione con speciali moduli. 


LA FESTA MARINARA D’ OGGI 


In attesa del varo della “ Conte di Cavour , 


A Spezia, presento la Maestà del ‘Re c ma- 
drina Sua Altezza Reale la Duchessa Isa 
bella di Genova, scenderà oggi in mare la 
« Conte di Cavour», la seconda delle quattro 
Dreadnoughts, che comprendeva il programma di 
costruzioni navali del compianto ministro Mi- 
rabello, alquale sorte avversa consentì appena il 
conforto di vederlo iniziato con la messa in can- 
tiere della « Dante Alighieri », impostata nel 
giugno del 1909 nel R. Cantiere di Castellammare 
di Stabia, varata il 20 agosto del 1910 ed oggi 
in stato di avanzato allestimento a Spezia. 


La « Conte di Cavour » della quale diamo.qul. 
appresso la vista longitudinale è dello. stesso. 
tipo della « Giulio Cesare » e del « Leonardo 
da Vinci » rispettivamente in costruzione nel 
Cantieri G. Ansaldo e Odero. 
jù potente della « Dante Alighieri 4 
avendo armamento superiore e più estesa cov 
razzatura: © fu progettata come la «Dante Ali. 
ghieri » dal Ten. Gen. del Genio Navale Edoardo 
Masdea, sen. del Regno che, nel maggio dello: 
scorso anno, prima di vedere compiuta l’opera sus: 
magistrale, fu rapito improvvisamente all’af- 
fetto dei suoi ed al bene della Marina. 


La « Conte di Cavour »ha le seguenti carat 
teristiche principali: 


Lunghezza tra le perpendicoari metri 168.96 


id. al galleggiamento » 175.10 
larghezza massima fuori ossatura » 28— 
Immersione media » 842 
Dislocamento a carico completo tonn. 22.000 


24.000 
22 


Potenza dell'apparato motore cav. ass. 
Velocità prevista nodi 
Dotazione di combustibile a carico nor- 

male tonn. 1000 
id. a tonn. 2500 


carico massimo 


"Armamento — 13cannoni da 305 millim. in 8 
torri trinate e 2 binate. 

20 pezzi da 120 millim. 

14 cannoni da 76 millim. 

3'Aanciasiluri 

Protezione — E' costituita da cintura coraz- 
zata completa al galleggiamento che si estende 
in'altezza fino alla coperta e da una tuga centrale 
eorazzata sopra coperta. 

‘Apparato motore. — E' del tipo a Turbina 
Parson con 4 assi e 4 eliche propellenti capaci 
di sviluppare complessivamente la potenza di 
24.000 C. A. Le caldaie sono in numero di 20 a tu- 
bi d'acqua tipo Blechyondon disposte in varie 
camere separate divise in gruppi. Le caldaie’ 
sono servite da 2 fumaioli. 


scafo — Lo scafo è costruito tutto in acciaio 
ad elevata resistenza, provveduto quasi total- 
mente da stabilimenti nazionali. 

L'apparato motore sarà fornito dalla Ditta Fra- 
telli Orlando di Livorno: le corazze dalle Accia- 
ierie di Terni: le artiglierie dalla Dittà Vickers- 
Terni. 


_ 

La R. Nave « Conte di Cavour » si vara dopo 
un anno preciso dall'impostamento sullo scalo 
che ebbe luogo il 10 agosto 1910. 

Lo scalo dove la nave è stata costruita è un 
piano inelinato prolungato convenientemente in 
mare mediante lavori di muratura, rivestito 
superiormente di legno duro levigato ed-insevato. 

Come è noto durante la costruzione la nave 
riposa con la parte longitudinale centrale su 
di una fila di appoggi chiamati taccate ed è scon- 
trata sui fianchi da numerosi puntelli. 

Per la prima volta in Italia le taccate invece 
di essere costruite completamente da pezzi di 
legno, sono costituite nella parte inferiore da 
scatole di ghisa riempite di sabbia e costruite 
in modo che aprendo appositi tappi, la sabbia esce 
e permette l'abbassamento dei tacchi di legno. 

" 

Per eseguite l'operazione del varo occorre 
costruire prima sotto la nave una specie di grande 
slitta chiamate invasatura. Ja quale è destinata 
a scivolare sullo scalo unitamente alla nave alla 
quale è solidamente collegata. 

L'invasatura è costituita da 2 grossi travi lon- 
gitudinali tubolari di acciaio rivestiti di legno 
nella parte inferiore debitamente collegati tra 
loro e sui quali poggiano con l'intermediario 
di cunei di legno dei euscini di ferro e di legno, 
che sposano la forma della carena nella parte cen- 
trale della nave, mentre alla estremità dove le 
forme della nave si assottigliano vi sono dei pezzi 
di legno squadrati di altezza variabile detti co- 
lonne, che fanno testa contro tavole di legno dette 
soffitte che sposano le forme della nave. 

Le colonne sono collegate fra di loro con robu- 
ste legature di éatena nella parte poppiera della 
nave e di cavo d: canape nella parte prodiera. 

Per procedere al varo occorre scaricare il 
peso della nave dalle taccate e dai puntelli sul- 
linvasatura, sotto la quale viene collocato in 

recedenza uno strato di sevo, si fa uscire a 
sabbia dalle scatole di ghisa sottostanti alle tac- 
cate di legno, per modo che queste si abbassano, 
si battono i cunei interposti fra i vasi ed i cuscini 
e si stringono le trinche di catena di poppa e si 
bagnano quelle di canape di prova. 

La nave rimane così in potere della invasatura 
la quale a sua volta è trattenuta sullo scalo 
da castagna, martinetti idraulici e dalle bozze 
che sono legature di canape fra un traversonè 
di collegamento all'estremità prodiera dei vasi 
e un punto fisso dello scalo. 

Tolti i martinetti idraulici e le castagne le 
bozze vengono tagliate a colpi d'ascia e la nave 
è libera per la discesa. 

La nave, lasciata libera, dovrebbegdiscendere 
per effetto del proprio! peso lungo il piano incli- 
nato dello sealo; ma: se per circostanze impreve- 
dibili essa rimane ferma; allora si ricorre ai cosi- 
detti pesci di‘caccia che consistono in meccanismi 
capaci di esercitare sul complesso nave ed inva- 


Oppure intiare CARTOLINA VAGLIA. 


satura la spinta necessaria ad imprimerle.il moto. 


La R. Nave « Conte di Cavour » impostata. 
il 10 Agosto 1910, viene varata precisamente ad 


un anno di distanza da quella data. Essa si tro- 
va nelle seguenti condizioni 
Peso dello scafo e estranei tonn. 7000. 
*», dell’invasstura » 900; 
» totale che scorre sullo scalo » 7900; 
Lunghezza dell’invasatura qpetri 134! 
Larghezza dei vasi » L50i 
Inclinazione dello scalo » 8% 
Sforzo col quale la nave tenderebbe a par- 
tire (attrito zero) tonn. 624: 
Sforzo di spinta disponibile tonn. 1200: 


Saranno di servizio per la esecuzione delle varie» 
manovre il maggiore del genio navale Pecoraro, 
Nino, per un lato, il ff. maggiore Boella per 
l’altro e gli altri ufficiali ingegneri della Direzione: 
delle Costruzioni. 

Gli ordini per la esecuzione delle diverse ope- 
razioni verranno impartiti dal ponte di comando: 
a voce o mediante segnalazioni con. bandiere. 

1 lavori della R. Nave « Conte di Cavour m 
furono incominciati e condotti sotto la direzione. 
del Colonnello del Genio Navale, EdgardoFer- 
rari e furono continuati dopo la promozione dei 
Ferrari a Maggior Generale, dal Colonnello del 
Genio Navale Giuseppe Rota, che dirigerà il 
varo, avendo ai suoi ordini immediati il maggiore) 
del Genio Navale Carlo Lardera il capitano del! 
Corpo stesso Vincenzo Goeta il tenente Ortalda, 
ed il Capo Tecnico Principale Agostino Ferrari, 

" 


Fu detto più sopra essere la « Conte di Cavonr 1 
più potente della « Dante Alighieri » e per arma» 
mento e per protezione. 

Infatti l'armamento della «Dante Alighieri + 
comprende 12 cannoni da 305 mìllm. sistemati 
i quattro impianti corazzati, ciascuno da 3 canno« 
ni: 


20 cannoni da 150 millim., dei quali 8 a im- 
pianto fis ) 

13 cannoni da 76 millim. 

3 lanciasiluri ‘a laterali ed 1 poppiero). 


"i 

Il 10 febbraio del 1906, quasi misteriosamente, 
fu varata a Portsmouth la prima potente nave; 
di battaglia della flotta inglese, che ebbe succes. 
sivamente numerosi esemplari in tutte le marine. 
militari del mondo e segnò una vera rivoluzione 
nelle costruzion navali. 

Questa nave, chiamata Dreadnought, che suona»: 
nella nostra lingua niente paura, era ritei 
1906 la più grande concezione marinata. che # 
genio umano potesse osare, ed il maggiore ardi- 
mento dell’architettura navale. 

Dal varo della prima Dreadnought sono tras 
scorsi appena cinque wnni e già essa ha prol 
ficato innumerevoli colossi, sempre maggiori.: 
Il numero delle Dreadnoughts, finora varate,; 
impostate e progettate in tutti i cantieri del mon-- 
do, supera il centinaio e dal tonnellaggio di 18.000- 
si è man mano saliti a quello di 27.800 che tanta 
tonnellate spostano le due navi, in costruzione net 
cantieri nord americani per commissione dela 
Repubblica Argentina. 

— 

Non sarà fuor di posto ricordare oggi che pre- 
cursori delle attuali Dreadnoughts furono le nav? 
della Marina italiana Duilio e Dandolo. pensate 
dal Saint-Bon e creati dal Brin, i quali intuirono, 
per primi che, nelle guerre navati dell'avvenire, 
elemento principale di vittoria sarebbe stato 
più che il numero, la potenza delle navi. 

Navi potenti, ‘tentemente, armate e dotate 
di grande velociti. irano le caratteristiche della 
politica marinara &1 Saint-Bon e del Brin; po. 
litica, che accolta dapprima dal mondo navale 
con diffidenza, la quale molto somigliava a sfi- 
ducia, ottenne poscia il consenso generale, st 
che tutti gli Stati, con l’Inghilterrà' a capo, l'adot+ 
tarono, mentre l'Italia, che Faveva divinata, 
precedendo le altre marine, nessuna eccettuata, 
se ne allontanava per ragioni di economia. 

La costruzione delle quattro odierne Dread- 
noughis, non segna, quindi per noi il principio di 
un nuovo indirizzo, ma indica puramente e sem? . 
plicemente un ritorno all'antico. 


La forza navale del Mediterraneo. 

A rendere più solenne la odierna festa della. 
marina militare il'Ministro, on. Leonard Cattolica. 
4 

età 


ha disposto che le navi della forza navale d. 
Mediterraneo si trovino oggi riunite a Spesia- 
Eccone la composizione: 
I. Divisione 

B. Bri» Vi amm. Ambry i 

Capo di S. 3. Cap. di vasc. Capomasia 
Regina Elena Cap. Belmoni 
Roma » Lovatalli G. 


Amelfi 
Verese 
Agordat 
Cacciatorpeddini: 
Ostro Cep. 
Freccia È 
Lampo » De Filippi 
Euro » Canciani 
Squadriglia 
Nembo 
Turbine 
Borea 
Aquilone 


Cap. Bertetti 
» Casabona 
Carabiniere » Brandis 
Fuciliere » Caldini 
IV. Sq riglia 
Granatiere Cap. Biscaretti 
Bersagliere >» Magliano / 
Lanci » Genta 
Garibaldino » Fava 
muse ll Re a Spezia. 

EE(S) valdieri, 9. S. M. il Re è partito +rSpezia 
col primo aiutante di campo generle Brusati, col Mi- 
nistro della Real Casa nobile Mattioli Pasqualini 
e con il maggiore Camicia. 

1 Duchi di Genova. 

$) Genova, 9. — Le LL. AA. RR. il Duca e la Du- 
chessa di Genova sono giunte in automobile e sono 
scese all'Hotel Bristol. x 

NI pomeriggio proseguiranno per Spezia, dove si 
recano per assistere al varo della R. Nave Conte di 
Chitons. 

HE (S) Spezia, 9. Le LL. A.A. R.R. il Duca e la 
Duchessa di Genova provenienti da Agliè sono qui 
giunte in automobile alle ore 21. 

La rappresentanza del Senato. 

(S) Spezia, 9. — Ricevuta alla stazione dalle au- 
torità civili e militari, è giunta col diretto da Roma, 
la rappresentanza del Senato, costituita dal V. Presi- 
dente on. senatore Blaserna, dal segretario on. sen- 
Taverna e dall’on. sen. Cappellini. 

La rappresentanza della Camera. 

E (5) Spezia. 9. E' qui arrivata stasera la rappre- 
sentanza della Camera dei Deputati composta del 
Vice Presidente on. Carmine del segretario, on. Da 
Como e del deputato on. Baslini, ed è stata ricevuta 
in forma ufficiale dalle Autorità. 


ATTI DEL GOVERNO _ 


La Gazzetta ufficiale del 9 contiene: 

Legge che approva l’eenzione dalle tasse postali 
della corrispondenza scambiata tra le prefetture ed i 
Comuni del Regno per la riscossione delle spese di 
spedalità dell'Istituto di Santo Spirito ed ospedali 
riuniti di Roma. 

Legge per la esclusione della zona del comune di 
Taormina situata sul Monte Tauro dall’applicazione 
del R. decreto 18 aprile 1909. 

Legge concernente la sistemazione dell’accaserma- 
mento delle truppe del presidio di Vicenza. 

Legge che apporta modificazioni all'art. 28 della 
legge (testo unico) 10 novembre 1907, concernente 
provvedimenti per la Sardegna. 

Legge che autorizza la vendita di terreni della 
cinta orientale al comune di Genova. 

Legge recante i provvedimenti per le comunicazio- 
ni ferroviarie fra Genova e la Valle del Po. 

R. D. che approva l'annesso regolamento per la col- 
tivazione del riso in provincia di Milano. 

Rel e R. D. per la nomina di un Regio Commis. 
straord. per la disciolta amministrazione della Uni- 
versità agraria di Anguillara Sabazia (Roma). 

Rel. e RR. DD: per la proroga di poteri dei Regi 
Commissari si rdinari di Palagiano (Lecce) e 
Santa Maria a Vico (Caserta). 

Graduatoria dei candidati vincitori nel concorso 
per impieghi di prima categoria nell Amministrazione 
provinciale del Ministero dell'interno. 

Disposizioni nel personale dipendente del Ministero 
della Guerra. 
= 


Dalle Provincie 
(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Alta Italia. 


Brescia. 9. — Ieri sera, per iniziativa della Camera 
del lavoro. ebbe luogo sot'o la Loggia Municipale un 
comizio di protesta contro la serrata dei proprietari 
fornari. Si votò un ordine del giorno col quale si in- 
vita la cittadinanza a resistere alla s>rrata confidando 
nell'azione della Giunta municipa: 

Il comizio si sciolse senza incidenti. 

Genova, 9. da Busalla che nel pome iggio 
di ieri, un impiegato della locale filanda, tale Aurelio 
Bindi, scese nel torrente Serivia per prendere un ba- 
gno. A un tratto venne travolto dalla corrente e 
scomparve. In suo aiuto accorse il sig. Mauro Masone, 
figlio del noto industriale ing. Carlo, che per caso 
di là passava. Il Masone riuscì, infatti, a raggiungere 
il Bindi, e stava per trarlo alia riva, quando questi 
gli si avviticchiò al collo, impedendogli ogni movimen- 
to e traendolo seco sott'acqua. Stavano per annegare 
entrambi quando un grosso cane di Terranuova si 
lanciò al soccorso. Raggiunse i due uomini e li avrebbe 
tratti în salvo se essi non gli si fossero aggrappati 
al collo. La povera bestia scomparve anch'essa coi 
due uomini. 

Intanto gli operai della vicina filanda erano ac- 
corsi sulla riva. Alcuni si lanciarono nel fiume ma pur 
troppo non riuscirono che a ripescare due cadaveri 
avriticchiati al collo del cane. 

Il tragico fatto ha propotto penosissima impressione. 

Torino, 9 (ore 22.35). — Ecco i risultati del cen- 
simento 

Entro la cinta: famiglie 85.749; popolazione pre- 
sente 310.722; popolazione residente 304.420. 

Fuori della cinta: famiglie 29.543; popolazione pre- 
sente 117.011; popolazione residente 114.246 

Totale: famiglie 115.292; popolazione presente 
427.733; popolazicne residente 418.666. 

Confrontando questi risultati con quelli del cen- 
simento del 1911, si ha che l'aumento della popola- 
zione nell'ultimo decennio fu il seugente: 

Entro la cinta: famiglie 7.685; popolazione pre- 
sente 27.969; popolazione residente 27.399. 

Fuori della cinta: famiglie 17.346; popolazione 
presente 64.108; popolazione residente 61,676. 

Totale: famiglie 25.081; ‘popolazione presente 
92.077; popoalzione residente 88.976. 

Il censimento industriale ha dato questi risultati: 

Industrie 5051; lavoranti 87.295. 

Gli studenti tedeschi a Genov, 
(S) Genova 9. Alle ore 19,30 sono giunti gli 
stadenti tedeschi ricevuti dagli studenti del nostro 
Ateneo con grande entusiasmo, 


ad un banchetto offerto dalle autorità cittadine. 


Italia Centrale. 


Ancona 9 (ore 18): Stamane è scoppiato improv- 
visamente lo sciopero generale dei facchini di terra 
© di mare. Causa dello ssiopero è una divergenza 
sorta tra gli scaricatori e il raccomandatario del pi- 
roscafo belga Antigon, qui giunto carico di scorie. 
Tl raccomandatario vuole mantenuto il prezzo at- 
tuale per lo scarico di L. 0.60 per tonnellata; gli 
scaricatori, invece, pretendono che il prezzo sia e- 
levato a L. 1.50 per tonnellata. Riuscite vane le trat- 
tative per un accordo. gli scaricatori scioperarono 
ed obbligarono a scioperare una squadra di avventi- 
zi che erano disposti ad accettare la paga di L. 0.60 
Più tardi, per solidarietà, lasciarono il lavoro tutti 
i facchini di terra e di mare. 

N lavoro nel porto è così rimasto interrotto. 

Finora nessun incidente. Tra le Autorità portua- 
li e commerciali e gli scioperanti sono avviate nuo- 
ve pratiche per un accomodamento. 

Bologna, 9: Si ha da Budrio che finalmente l’ac- 
cordo è stato raggiunto tra le leghe operaie, i coloni 
© gli affittuari. I lavori per la trebbiatura procedono 
regolarmente. 

Fertoferraio, 9: Le autorità, prevedendo il ri- 
petersi di nuove dimestrazioni ostili contro il Mu- 
nicipio da parte degli scioperanti, hanno fatto cir- 
condare di truppe, carabinieri eguardio, il palazzo 
comunale. 

Gli scioperanti però non fecero altri tentativi di 
dimostrazione. 

Siena, 9: Fervono i preparativi per la festa tradi- 
zionale e caratteristica del Palio, cha avrà luogo il 
15 corrente e riuscirà animatissima, Si prevede un 
enorme concorso di forestieri. 


Italia Meridionale 


Napoli 9 (ore 18): Oggi è stato aperto il testa- 
mento del barone Giuseppe De Sillis di San Nican- 
dro Garganico. Tra i legati è notevole quello di lire 
100.000 in premio a chi — sia italiano o di qualsia- 
si altro paese — riesca a trovare un mezzo efficace 
e sicuro per guarire la tisi polmonare. 

— Continuano le indagini per scoprire ed arresta- 
re i componenti la banda brigantesca annidatasi 
nei dintorni di Nola. Altri sette individui sospetti 
vennero arrestati. 

— Si ha da Nocera che ieri sera, il colono Sabato 
Napolitano, mentre si disponeva ad andare a letto, 
fu aggredito da due individui mascherati ed armati 
di rivoltelle e pugnali. Costoro, dopo avere imba- 
vagliato e legato il Napolitano, rubarono 800 lire 
che sitrovavano in un cassettone e quindi si diedero 
alla fuga 

Taranto, 9: (Xarloo) Ieri si è riunito il comitato 
esecutivo per la protezione degli uccelli, ed ha deli- 
berto di interessare il Sindaco perchè in una pros- 
sima riunione del cons. com. sia approvato un vo- 
to al Governo per un progetto di legge riflettente 
la protezicne degli uccelli. 

— Una Commissione sanitaria si è recata in con- 
trada Solito per verificare le condizioni igieniche 
di quella località. Si è immediatamente provveduto 
per la nettezza di quelle case operaie e per l’espur- 
go dei pozzi neri, nonchè per la fomitura dell’acqua 
potabile. 

— Il Genio civile ha ricevuto ordini dal Ministero 
della Marina per la costruzione di una conduttura 
di acqua dal mare, distante dalla spiaggia per più 
di 400 metri, che dovrà fornire acqua pura alla pe- 
scheria per i necessari lavaggi dei prodotti del mare. 

— E qui giunto da Milano un grandioso macchi- 
nario per la disinfezione nella stazione sanitaria ma- 
rittima. Il dr. Poera venne incaricato della direzio- 
ne di questo importante servizio. 


Nelle Isole 


: (Policastro) Si ha da Nicolosi che in 

Mancisa tale Maria Albanese uccideva 
con due colpi di fucile il proprio cognato, Giuseppe 
Villareale. Causa del delitto sarebbe una colpevole 
passione che il Villareale aveva concepita per la Al- 
danese. 


Messina, 9. Lo sciopero dei fornai, il cui prolun- 
gamento recava ormai grave disagio alla cittadi- 
nanza, è stato finalmente composto mediante i buo- 
ni uffici delle autorità. 

Servizio radiotelegratico 

Il Ministero delle Poste e dei Telegradfi annuncia: 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi, che sa- 
ranno in comunicazione oggi, 10, con le sotto indica- 
te stazioni: 

8. Giovanni, con Isola Chiesa, S. Giuliano di Tra- 
pani e Forte Spuria. — Friedrich der Grosse, con 
Ponza, Isola Chiesa e S. Giuliano di Trapani. — 
Marta Woshingten, con Ponza, Isola Chiesa, S, Giu- 
liano di Trapani, e Forte Spuria — Oceania, (Austro 
Americana) con Cozzo Spadaro, Forte Spuria, Ta- 
ranto, S. Maria di Leuca, San Cataldo, Viesti eMonte 
Cappuccini — Europa, con Ponza ed Isola Chiesa — 
Mo'tke, con Capo Sperone — Pampa, con Capo Mele, 
ed T.>): Chiesa — Principe di U-ine, con Capo Mele - 
Eovpt, con Taranto e S.Maria di Leuca — Princ 
cipc Umbreto, Gneisenau e York con Capo Mele 
Palmaria e Isola Chiesa. 


—________pî 
NOTE AGRARIE 


I danni della cimatura e sfogliatura precoce 

I granturco. — Questi danni erano già stati ri- 
levati mezzo secolo fa dal compianto ed illustre Prof. 
Gaetano Cantoni. 

Il sopprimere anzi tempo il fiore maschio lefa evi- 
dentemente abortire molti granelli; il togliere le foglie 
— che sono i polmonidelle piante — produce un ar- 
resto nello sviluppo delle pannocchie. 

Una recentissima esperienza istituita nel Comune 
di Briosco in Lombardia ha dati i seguenti risultati: 
Parcella cimata e sfogliata per ett. q.li 51.60 a lire 
15 L. 774, cime e foglie q.li 30 a L. 2 L. 60 ett. Lire 
834. Parcella intatta Granella q.li 59.50 a L. 15 lire 
892,50, onde senza sfogliatura e cimatura si ebbe 
un beneficio di L. 58.50 per ettara. 

Se ne persuaderanno i nostri cittadini? 

Polli ed uova nel mondo. — Ecco secondo una 
recente statistica alcuni dati sulla produzione del 
pollame e delle uova. 

Galline Uova 
Inghilterra 40 250 
Danimarca u1 65 
Germania 55 350 
Austria-Ungheria 200 
Stati Uniti 150 1000 
Belgio 9 55 
Italia 50 300 
dal che si vede come noi abbiamo il 4. posto. 

I'Italia ne esportava sino a qualche anno fa per 
50 milioni di lire all'anno e non ne importava punto. 
Ora l'esportazione è ridotta a 40 e l'importazione è 
salita a circa 7 milioni! 

Queste cifre sono istruttive e ci consigliano a rad- 
doppiare gli sforzi nell’agricoltura. 

itrato di Agricoltura. — Da una re- 
cente visita al padiglione del Chilì nell'elegante «chio. 
500 del nitrato di soda » all'esposizione di Torino ab- 
biamo tolto queste cifre: 
glia produzione del nitrato sodico (salnitro) è ore- 
stiuta come apprezzo: 


1801 

1896 un 
1900 4 

1906 19 

1911 a 

In questo consumo l'Italia figura per q.li 612 di 
fronte a q.li 3.400 della Francia e q.li 7.800 della Ger- 
mania q.li 9.800 del piccolo Belgio. 

Qui siamo adunque molto indietro a tutti purtrop- 
po? 

Contro gil insetti. — Unico rimedio efficace è 
il solfuro di carbonio. 

Il solfuro di carbonio si applica in un modo sempli- 
cissimo. Se ne riempiono dei vasetti in modo che ab- 
biano a contenere 200 grammi circa, e si ricoprono 
con tela grossolana assicurata attorno all’orlo a mezzo 
d'uno spago; questi si seppelliscono poi nel mucchio 
ad una profondità di un palmo e non più perchè i 
vapori che se ne sviluppano, essendo più pesanti del- 
l’aria scendono ed invadono la massa del grano. 

Ora avendo la pratica dimostrato che chilogrammi 
1,5 di solfuro di carbonio sono sufficienti per trat- 
tare 100 quintali di grano, ne viene di conseguenza 
che i vasetti contenenti 1j5 di litro del liquido, 
ossia 200 grammi circa, andranno messi alla distanza 
di metri 1.50 supposto che il mucchio di grano abbia 
l’altezza di metri 0.75 come si usa comunemente da 
noi. 

Collocati i recipienti di solfuro di carbonio occorre 
ricoprire il mucchio con coperte, meglio se tela cerata 
impermeabile e chiudere per bene le finestre e la porta 
d’entrata. 

Dopo 48 ore si può ritornare nel granaio e riporlo 
nelle condizioni normali 

Il frumento sarà ri: to; nel fare così si ricordi 
però di non portar lumi accesi, o sigari, o qualche cor- 
po in combustione, per evitare il pericolo di scoppi 
che possono avvenire coll’accendersi della miscela 
formatasi d’aria e di gas solfuro di carbonio nel gra- 
naio stesso. 

Il prossimo raccolto delle uva. — Ecco, secondo 
una recentissima inchiesta fatta dal «Sole» quale 
sarebbe in Italia l'entità del prossimo raccolto delle 
uva. 

Previsioni Rascolto 1911 Raceolto norm. Raceol.1910 
Indice unit. Ett. di vino Ett. di vino Ettol. di vino 


7.270.056 

601.068 
2.948.069 
3.554.368 
5.201.925 
4.638.418 


9.087.570 4.706.950 
506.100 
1.684.850 
2.022.370 
4.060.860 
2.762.900 
1.140.180 
514.220 
1.040.000 
761.220 
1.543.020 
3.089.470 
225.000 
548.070 
4.148.630 
539.400 


3.144.848 
1.881.056 
2.656.550 
2.539.290 
5.413.230 
7.520.597 

453.000 

973.906 
6.365.495 
1.048.250 


799° 58.199.916 29.203.240 


Nel 1910, che fu annata di buon raccolto, la pro- 
duzione era stata di ettolitri 61.172.710; cioè supe- 
riore a quella prevista per il 1911. La differenza si 
riparte in proporzioni pressochè uniformi tra le varie 
regioni eccettuate soltanto la Lombardia, dove si pre- 
vede in quest'anno una maggiore produzione di 180 
mila ettolitri in cifra tonda. 

Riassumendo le considerazioni che abbiamo espresse 
per ogni singolo compartimento, possiamo stabilire 
che il raccolto del 911 — salvo avvenimenti meteorici 
imprevisti — può presumersi nei limiti dell'indice 
unitario 90.8 in confronto a 100 ritenuto raccolto nor- 
male. Prendendo a base il nuovo Catasto agrario, può 
quindi prevedersi che il prossimo raccolto si aggirerà 
sui 52.852,790 ettolitri di vino. 

Per conto nostro notiamo che al raccolto mancano 
ancora oltre due mesi e che queste previsioni alquan- 
to ottimistiche, del nostro egregio confratello potreb- 
bero essere alquanto ridotte. 

Notizie a fascio. 

Il cav. Fotonari di Brescia il più forte negoziante 
ed esportatore di vini italiani, scrive queste parole. 
«colle uve d’Italia razionalmente lavorate si posso- 
no ottenere vini pari aî migliori del mondo » 

—_ 

Durante il 1. semestre del 1911 noi esportammo 
in Inghilterra 131 mila galloni di vino mentre la Fran- 
cia, Spagna e Portogallo, ne esportarono colà per 
circa 1 milione e mezzo ciascuno. 

“i 

Il Governo della Repubblica Argentina ha bandita 
Vasta per quattro milioni di ettari di terreno della 
Palagonia che si dicono fertilissimi ed irrigui sulla 
base di L. 15 Vettaro. 

La Società degli olivicultori italiani, seguendo l’e- 
sempio della Società dei viticoltori del Piemonte e 
del Lazio si è costituita parte cirile in una causa con- 
tro alenni falsificatori di oli ottenendone la con- 
danna a 750 lire d’ammenda oltre le spese. Benis- 
simo! 

— 

A Vicenza venne istituita una Sezione zootecnica 

di quella operosa cattedra ambulante. 
"n 

In applicazione della legge 18 luglio 1911 sulle bo- 
nificazioni venne nominata una Commissione cen- 
trale delle bonifiche. 

n 

La tanto benemerita Croce Rosse ha istituita una 
nuova stazione antimalarica nel Comune di Mazzara 
del Vallo. (Trapani). 

©. Mancini. 


Istituto internazionale di Agricoltura 


Insegnamenti agricoli. 

Netevole per la copia d'informazioni e per il loro 
particolare interesse è riuscito il numero sei delBulletin 
des Renseignements agricoles et des maladies des plantes 
edito dall’Istituto internazionale di Agricoltura (Ro- 
ma, Villa Umberto I) sotto la direzione del prof. Italo 
Giglioli e del Dott. Jules Saulnier. 

Sono 400 pagine dove si trovano raccolte 425 re- 
censioni dei più importanti articoli apparsi nella stam- 
pa agraria di tutto il mondo. La scelta degli arti- 
coli è fatta in modo che ciascun sunto dia notizia 
d’un fatto importante per chi si occupa di agronomia. 

Non è facile fare una recensione analitica di questo 
Bollettino, tale è la copia e la varietà delle notizie 
che esso contiene.A sfogliarlo soltanto, si ha l’impres- 
sione di fare un viaggio grandemente istruttivo at- 
traverso numerose regioni sparse sulla superficie del 
globo. 

Come nei Bollettini precedenti la ‘disposizione lo- 
gica del materale è tale che le ricercheriescono fa- 
c lissime anche a chi è meno espertoin materia di 
documentazione scientifica. 

Gli otto Bollettini già usciti permettono ormai di 
considerare questa pubblicazione dell'Istituto comeuna 
Enciclopedia continuamente al corrente di ogni passo 
nuovo fatto nel campo della scienza e della pratica 


Interessanti articoli sullo sviluppo agrario nei di- 
versi paesi, ci mettono a giorno di quanto èstato fatto 
recentemente per l'incremento . del’agricoltura in 
Germania, nell'Impero Ottomano, nella Persia, nelle 
Indie, nel Siam, nell’Australia, nel Samoa, nella Nuo- 
va Calendonin, negli Stati Uniti,a San Domingo, nella 
Guadalupe, nel Brasile, nell’Egitto, nel Marooco, nel. 
PAfrica orientale tedesca, nell'Italia, ecc. 

Ben nutrito è anche il capitolo dedicato ai giorna- 
tieri progressi della chimica agraria, della Gsiologia 


‘ne, dilFiat 


oni di lavori dell'Hall, dello Shutt, dello Schul- 
pipa frati ni 
kel e di tanti altri. 

Anche questa volta si sono date notizie preziosis- 
sime sulle piante tessili e specialmente sulle esperienze 
che vanno facendosi per estendere dovunque la coliura 
del cotone; e questa della produzione del cotone è per 
l'agricoltura e per l'industria mondiale una questione 
d gra ndissima attualità. 


Esposizioni e Congressi 


Congresso sionista. 

IE] (5) Basilea, 9. Il Congresso sionista si è aperto 
stamane alle 10 alla presenza si 500 delegati di tutte 
le parti del mondo. 

Il Comitato esecutivo ha proposto di inviare al 
Governo ottomano un telegramma di simpatia e la 
somma di 50.000 franchi a favore dei danneggiati 
dall'incendio di Costantinopoli. La proposta è stata 
approvata entusiasticamente. 

Max Nordau în un brillante discorso, ha quindi 
esposto la situazione del giudaismo. Egli è stato no- 
minato Presidente del Congresso. 
== —r———————— 


Drammi di terra e di mare 
endio in una fabbrica di Linoleum. 

(S) Trieste 9 — Alle 10 nella fabbrica del Lino- 
leum di S. Andrea è scoppiato un grave incendio 
che con grande rapidità ha assunto vaste propor- 
zioni. Un magazzino di tre piani e un altro editicio 
sono rimasti quasi totalmente distrutti. 

Dopo due ore di lavoro di estinzione è stato pos- 
sibila salvare i rimanenti edifici localizzando l’in- 
cendio. I danni sono rilevantissimi. Le cause del. 
l'incendio sono ignote. 

Piroscafo affondato. 

(8) Gibilterra 9 — Tl vapore francese Emir, par- 
tito alle 3 di stamane da Gibilterra per la costa del 
Marocco, è affondato a cinque miglia all’est di ‘Ta- 
rifa, Novantatre persone sono rimaste annegate. 

(S) Londra 9 — Telegrafano da Gibilterra al Zlo- 
yd: ‘il vapore inglese Silvertown ha avuto una col- 
lisione col vapore francese Emir a causa della nebbia 

L’Emir è affondato dove l’acqua è molto proonda 

27 fra passeggeri e uomini componenti l’equipag- 
gio sono salvi. Si crede che vi siano 80 annegati. 

E (S) Marsiglia. 9. Il vapore francese Emir, af- 
fondato all’est di Tarifa in seguito alla collisione 
avuta col vapore inglese Silvertown, era partito mer- 
coledì scorso alle 10 di sera da Marsiglia, diretto ad 
Orano, Gibilterra e alle coste del Marocco. 

Si conferma che il naufragio è avvenuto stamane 
alle 4. 

Vi sono 86 annegati. 

Il capitano Vabre è rimasto ferito ma ha potuto 
salva. 

Il Silvertown, ha avuto l’asse della macchina spez- 
zato ed ha riportato una falla a prua. 

E (5) Marsiglia, 9. Un dispacsio del comandante 
in seconda del vapore Emir dice che il vapore è colato 
a picco trascinando con sè 86 passeggeri per la mag- 
gior parte operai marocchini che si erano imbarcati 
ad Orano diretti a Tangeri. 

Il vapore Silrertown ha riportato a Marsiglia 27 
persone salvate dal disastro dell’Emir. 

L’incendio del « Carlton Hotel. 


EI (8) Londra, 9. Un incendio si è manifestato 
stasera al Carlton Hotel. I tre piani superiori subi- 
rono danni ed il tetto rimase distrutto. 

I viaggiatori fuggirono spaventati. Grande emozione. 

Una esplosione a borno. 

KE (S) Rotterdam, 9. La caldaia del proseafo Gu- 
temberg ha esploso. Vi sono due morti e due feriti gra- 
vemente. Tre persone sono scomparse. 

Il fumaiolo è stato lanciato ad un centinaio di 
metri di distanza. 

La peste in Sina. 


KE (5) shanghai, 9. In un sobborgo di Shanghai 


sono stati constatati nove casi di peste bubbonica. 


Il colera in Oriente. 

(S) Costantinopoli 9 — Secondo le notizie della 
Commissione sanitaria è impossibile constatare 
d'ora innanzi il numero dei casi di colera a Ipek per- 
chè gli albanesi celario i casi sospetti ed impedisco- 
no altresì l'ingresso nelle case. 

Nelle ultime 24 ore sono morte 29 persone. 

A Djakovar sono stati constatati dodici casi di 
colera di cuì quattro seguiti da deoesso. 

(S) Costantinopoli 9 — Oggi sono stati consta- 
tati ventidue casi di colera e venti decessi. 

KE (S) Costantinopoli 9. Ad Ipek si ebbero 39 
casi di morte per colera; a Djakova 4 casi di morte 
a Mitrovitza furono constatati 19 casi di colera di 
cui 7 con esito mortale. 

Tra i morti vi sono due soldati. 


TEATRI ed ARTE 


Drammatica. — Luigi Carini con il venturo feb. | 


braio farà compagnia a sè, staccandosi da Tina di 
Lorenzo, che, come si sa, va a formare la Stabile 
milanese; ma ben difficilmente potrà in modo degno 
sostituire l’attuale suo primo attore. Col Carini sarà 
nuovamente prima attrice Virginia Reiter, che dopo 
due anni di riposo, ritorna così alle scene. Prima attrice 
giovane sarà la Grossi Carini, e primo attore giovane 
il Calò. i 

La compagnia debutterà in febbraio ai Ronzi di 
Siena, poi verrà subito a Roma. 

si 


Lirica. — Autografi donizettiani. — Il comune di 


Bergamo ha deliberato di acquistare dagli eredi | 


Donizetti una quantità di nusica donizzettiana. 
Trattasi di 25 fogli frai quali si distinguono un’opera 
completa Gabrilla di Vroy, inedita; una sinfonia ine- 
dita per l’Elisir d'amore, che fu poi sostituita da un 
preludio; il terzetto dell’Ajo nell’'imbarazzo. 

- 

Concerto Piazza d'Armi. Il 6 Concerto 
diretto da Attilio Parelli, di cui ieri demmo il pro- 
gramma, avrà luogo stasera e non ieri sera come fu 
erroneamente annunziato, 


SPORTS 
Aviazione 
8) Et 9. Vedrin: i 
Ro se lio 
i 
Pulite le vostre caldaie 


Se l'uomo sî volesse ricordare che l'organismo suo, 
oltre ad essere una sorgente di forza, di vita è pu 
re, per necessità, una fabbrica di veleni, è certo che 
la sua esistenza passerebbe meno tormentosa e go. 
drebbe in assai maggior misura di quel tesoro mesti- 
mabile che è la salute. 

Ma l’acqua stessa, che —quando è pura — sem- 
bra la sostanza più innocente che esista, se ad essa 
volete togliere le energie potenti che tiene in sè rac- 
chiuse e la mettete a bollire nella caldaia di un moto- 
re qualunque, finisce col rendervi inservibile la calda- 
ia stesse. se non allontanate metodicamente le inoro- 
stazioni calcaree che essa vi lascia come residui del- 
la sua evaporazione. 

Figuriamoci cosa deve essere il nostro organismo 
nel quale non l’acqua soltanto, ma tante e tante 
sostanze introduciamo a sviluppare quelle energie 
nervose, muscolari, calorifiche, necessarie alle nostra: 


urico è, fra questi residui, uno 


«Dall’uso dell’Antagra (scrive l’egregio dol 
Prestidonato, di Monreale) ho ottenuto elet rica 
© meravigliosi in tanti malati di gotta, di reumati 
mo, sia nel periodo acuto, si come profilattico, 

« Con tal rimedio ho ottenuto la rapida eliminazio. 
ne dell'acido urico per la via delle orine, col che veni, 
vo ad avere un pronto risultato contro lg causa pri. 
ma della gotta quale mai ho ottenuto nella mia lunga 
pratica con tutti gli altri elixir © preparati antigot. 
tosi. 

« Dopo tale lunga esperienza posso bene dichiara. 
re l'Antagra Bisleri (di Milano) un potente e prezioso 
rimedio per vincere e sedare i più forti accessi gotto.. 
si e guarire meroè una continua profilassi la pià 
ostinata ed inveterata gotta ». 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 
GIOVEDI 10 Agosto 1911 - $ 
Leva il sole alle 5.12 - Tramonta alle 7. 
Leva la luna alle 8,0 - Tramonta alle 
L'Ave Maria suona alle ore 734. 


BOLLETTINO METEORICO 
Osservazioni del $ Aosto 1911 - Ore 15 


In Europa 


Pietrob, izza 
Ambur. {Zurigo 
Vienna [Costant. 
Madrid 


7 
Genova 2 ì 33,0] 24,2 
Torino 
Milano 
Venezia 
Bologna 
Ravenna 
‘calmo 


Bi l. mosso | 28, 
Napoli I mosso 
Caggiano 
Tirolo coperto 

sereno 

12 cop. [calmo 

sereno |l. mosso 

Probabilità: temperaturo alto sulle spiaggie tir 

rene superiori; cielo sereno, venti deboli settentrio- 
nali. 


calmo 


A Roma 
Il barometro è ridotto a 0 al mare. L'altezza della 
stazione è di 50,60. Barometro a mezzodì 763,7 
Termom. centigr. massima 33.4 minima 22.0 
Umidità relativa 26, assoluta 9.44. Vento al 
mezzodì NW — Stato del cielo: sereno 


Enigma 2 
Ti presento, lettor di buona testa, 
Due, differenti solo nel'a testa. 
Uno surroga, se manca, la testa 
Spesso; uno spesso prova che Ja testa 
Manca, se manca quel dall'altra testa, 
Verità che non è di molti in testa. 


Spiegazione del giuoco precedente 
Er-e-mo. — EREMO 


STATO CIVILE 
MATRIMONI del 9 - $ - 9I1. 

Aznar Francesco - architetto e Sensi Rosa. 
Valerini Enrico Impieg. e Ciaffi Alfonsa. 
Antico Roberto datt. e Della Casa Laura. 
Saluoci Alfredo ferroviere e Ranaldi Teresa. 

st. ave. e Teppi Jole. 

Impice. e Giovannageli Delia 


0 Castel S. Angelo 29 con. Giovanzini 
imondo Firenze 53 possidente con 
si fi rotte Orsoline 53 con. 
Prancesca di Giuseppe Visso 46 con. Maurizi. 
talina fu Domenico Visso 40 con. Loreti. 
terîna fu Giovanni Vicenza 64 ved. Carlini. 
Lino fu Barnaba Marino 72 ved. 
Magistrelli Emma fu Guglielmo Roma 33 nobile. 
Smuraglia Giuseppe fu Pancrazio Roma 75 domestico con. 
Bacchiani Giuseppe fu Augusto Roma 77 facchino ved. 
Peruzzini Raffaele di Biagio Piglio 49 pontarolo con. 
Carota Guglielmo fu Pasquale Collecorrino 64 sarto con. 
Ricci Domenica fu Felice 45 nubile. 
Zaghi Corinna di Secondo Marino 17 nubile. 
Csperna Luigi di Antonio Collepardo 25 cantoniere celibe. 
Beribicchi Arduino di Davide Acquapendente 33 cantoniere con 
Pasquini Iside di Francesco Amelia 33 sarta con. Venturi. 
Mazzenga Maris fu Giuseppe Cave $4 con. Rossi. 
Mazzoni Francesco fu Donato Campelli 59 carrettiere ve. 
Darbins Pasquale fa Pietro S. Giorgio 75 religioso celibe. 
Meynardi Paolo fu Giovanni San Remo 71 pene. con. 
Paribocci Natalins fu Pietro Roma 65 ved. Filippi. 
Galli Liberata di Silvestro Pinaco 18 nubile. 
Calotta Pietro fu Nicola Villa S. Giovanni 73. 
Lombardi Elisa fu Francesco S. Mauro 31 infermiera nubile. 
Raymondi Arturo Attilio fu Tommaso Pinerolo 50 magazzin. cel. 
Biondi Elisabetta fu Giacinto Poggio Picense 75 domestica nub. 
Melandri Renato fu Carlo Roma 10. 
Baroncelli Edoardo fa Gaetano Chianciano 54 pittore cel. 
Risi Dina di Alfredo Roma 7. 


La Famizlia Rattazzi, nell'impossibilità di ri- 
spondere singolarmente e subito al numero stragran- 
de di telegrammi e di lettere che ha ricevuto, rin- 
grazia con memore riconoscenza tutti coloro, che 
comunque le dimostrarono di partecipare al suo 
lutto; ringrazia in special modo l'Incaricato di affa- 
ri della Repubblica Francese; i Ministri e Sottore- 
gretari di Stato; senatori e deputati, le Autorità di 
Roma e di Alessandria e i molti amici che interre- 
nendo ai funerali di 


S, E. URBANO RATTAZZI 


vollero rendergli un mesto tributo di enore. 
Roma 9 Agosto 1911 


Pompe Funebri — B. Raveggi — V. Palermo 47 
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Pi e Ai " ri a ere ioni «di n 
‘ La riforma della logge | È | i (a pervini d peer e DE 
si FIL|{{II Sardegna, ossia ‘în mezza genna- 
que: elettorale politica, | LIU 1) . | 190, ultima delta serie, istituì il agrario 
ua —_ XII u pe nelle ngi © nell'Umbria. Tra queste a m 
uno dei più! È Da e settimana su i ico, tenere in patria quei ‘| *nerosa schiere di leggi epeviali ‘alle singole regioni 
fate malattie © La formazione delle nuove ‘liste. si è stica della op) aa riiaonire perline lavoratori i che gii anno. filari quis le Jogo del Lie si È e , la Lie ui 
Soa Ed eccoci arrivati all'ultimo punto della proget- | 1 corrente verso il Brasile, abro- | grano temi ente nell’ tina. perle Basilicata, la legge del,1908 per la Sicilia e Ca- 


gando il decreto: Prinetti. labria, la legge del 1907 perla Sardegna. Tutte que- 
Tl Ministero degli Esteri mediante un.co- ste leggi presentano dei caratteri comuni; la desti- 


ni-artericecle. * F 


Anzi ne abbiamo bisogno quest'anno più 


{ata riforma, alla formazione delie nuove liste. b I ì 
che negli anni scorsi; e se non fluiranno i 


i — è detto nella relazione ministeriale, i i rn e cao : SA De i 
gio dottor La riforma — è i ne mi » | miunicato del Commissari rrpusionitezai e 4 3 5 sone nazione di capitali per l'esercizio del credito agrario | si è provveduto ad assicurare 

i co Icempagiato ale Came 3 dico di | misto, del Commiaeriato di emigrazione | sieparmi che rivnemano in Dara IUS | o ia orazione di va tato sete, detentore 2 | font 
di reumatis. legge — è così importante ed è talmente innovatrice, | in carreggiata. panne nd largamente essa sarà com- | 3rtministratore di questi capitali, © incaricato di | Quanto al vettovagliamento, anche quest'anno il } 
lattico. nei suoi effetti, del regime elettorale vigente, da ri- Infatti non è vietata la emigrazione per il l pensata d: siialo ‘del lavoro in Italia, | farli pervenire attraverso istituti intermedi agli a- } sistema delle casso di cottura darà alle truppe in ma- , 
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chiedere necessariamente, per la sua attuazione, 
ia formazione di nuove liste. Ed invero gli emigrati 
che trovasi già inscritti nella lista, devono, insieme 
con gli altri iscrivendi, passare in un elenco speciale; 
gli incapaci dell'esercizio del diritto elettorale per 
le nuove disposizioni contenute nell’art. 96 devono 
essere cancellati... 

La iscrizione di ufficio in base all'abitazione, in 

neorso col domicilio politico, che è garanzia di 
sincerità, rende necessaria l'applicazione uniforme 
Ila regola anche per coloro, che già si trovano in- 


Poichè i nuovi inscritti saranno circa quattro mi- 

ri e mezzo — cioè 792,000 inscrivibili secondo la 
iegge Vigente, ma non iscritti in atto, e 3,642,000 
inscrivibili per effetto delle nuove norme progettate 
illa estensione del suffragio, è necessario dare tem- 
» c modo alle autorità militari di preparare l'elen- 
» delle persone indicate che hanno prestato servi- 
zio militare e per questo, titolo diventano elettori; 
le autorità comunali di preparare gli elenchi che 
legge loro affida;al presidente del tribunale, allI- 
rettore scolastico di corredarli dei documenti o 
delle dichiarazioni comprovanti l'immunità da pene 
che portino l'incapacità, o l'istruzione letteraria. 
Sono pertanto accordati 45 giorni alle autorità co- 
munali, dopo l’entrata în vigore della legge. per pre- 
parare gli elenchi, e 40 giorni sembrano strettamente 
necessari alle autorità governative per compiere le 
indagini che uccorrono per preparare i documenti e 
completare gli elenchi colle necessarie annotazioni 
per i numerosi individui. 

Col termine della. preparazione e documentazi 
ne degli elenchi il disegno di legge ha creduto oppor- 
tuno di far coincidere quello della presentazione 
della domanda di iscrizione nelle liste da parte di 
coloro pei quali occorra 0 che intendano di farla, e 
di seguito si sono stabiliti termini uguali a quelli 
previsti nella legge vigente per tutte le altre opera- 
zioni di formazione della lista. Per quelle operazio- 
ni però. da compiersi dalla Commissione elettorale 
provinciale, tenuto conto delle straordinarie circo. 
stanze (esame delle liste rinnovate di tutta la pr 
vincia), sono elevati i termini da 60 a 75 giorni 
a decorrere dall'ultimo giorno utile per In presenta- 
zione dei reclami, in conformità della legge vigente. 

" 


Un problema che si affacciò fu quello della riper- 
cussione delle nuove norme sull’elettorato ammi- 
nistrativo. Rispettato il principio, già accolto nella 
attuale legge comunale e provinciale, che cioè sono 
elettori amministrativi coloro che, a norma della 
legge elettorale politica trovansi o potranno essere 
inscritti nelle corrispondenti liste, il progetto di- 
quali in virtù dei nuovi 
titoli possono essere inscritti nelle liste elettorali 
politiche, acquistino altresì l'elettorato ammini. 


Brasile, la quale non cessò completamente 


dopo i provvedimenti presi da] Commissaria- 
to fin dal 1902 e il decreto Prinetti del 1906 


Però i provvedimenti in parola, e special- 
mente il decreto, ebbero un risultato quasi 
proibitivo, perchè soppresso il trasporto di 
emigranti preventivamente arruolati, la emi 
grazione italiana al Brasile discese da pi 
di 100 mila all'anno a poco più di 10 mila. 

Essendo quindi la emigrazione pel Bra- 
sile composta generalmente di arruolati, non 
potendosi più reclutare gli emigranti în Italia 
dagli entrepreuneurs brasiliani, 0 per conto 
di brasiliani, si può ben dire che. se non di 
diritto, ma di fatto esiste un divieto. 

Ed opportunamente avverte il comunicato 
che il Governo non ha intenzione di revocare 
« il divieto in vigore » e che anzi il mante- 
nimento del decreto Prinetti forma la base 
di qualsiasi accordo col Brasile. 

Così si taglia corto alle disquisizioni e ai 
consigli di coloro che intendevano spingere 
il Governo a ricondurre la corrente emigrato 
ria verso il Brasile. La verità è che nulla 
impedisce agli emigranti di indirizzarsi verso 
il Brasile. Ma l’emigrazione libera non ci 
va e quella ingaggiata era così mal tutelata 
da obbligare il Governo a vietarla. __ 

Dunqua sarebbe assurdo parlare di una 
ripresa della corrente emigratoria verso il 
Brasile se non si offrissero quelle garanzie 
che—come riconosce il Commissariato in 
un documento ufficiale — non si sono potute 
avere, nè lo stesso Governo di Rio Janeiro 
sarebbe in grado di offrire, almeno per ora. 

‘e 

La Relazione sui servizi dell'emigrazione 
per l'anno 1909-10 già da noi altra volta 
citata, dopo avere ricordato che l'emigrazione 
al Brasile fu di 104,510 individui in un anno 
prima dei provvedimenti dianzi accennati, 
prosegue: 


Però, mentre per la crisi economica del Brasilo 
prodotta dal deprezzamento del caffè, le condizioni 
dei nostri emigrati si facevano più disagiate. il 
Governo italiano credette opportuno di intervenire 
e nel marzo 1902 un decreto del Commissariato del- 
l'emigrazione revocava l'autorizzazione già concessa 
ad alcuni vettori di protare emigrati nel Brasile 
con viaggio gratuito o sussidiato, o in qualsiasi modo 
favoriti o arruolati. Poi, persistendo, quelle condi- 
zioni, con circolari del 4 luglio e del 1° dicembre 
1905, il Commissariato disponeva che dalle dompe- 
tenti autorità non fossero rilasciati passaporti per 
il Brasile ad operai, monovali o contadini, se non 
emigrassero spontaneamente, pagandosi il viaggio, 
con denaro proprio 0 fossero în possesso di biglietti 


Del resto, da tempo già si avvertiva un 
disagio tra i nostri immigrati nell’Argentina. 

La su citata Relazione, pubblicata sulla 
fine del 1910, quando ancora non si prevede- 
va ciò che oggi è avvenuto tra i due paesi, 
così scrive: 

A Buones Aires i nostri operai sono già numerosi, e 
l'emigrazione spaguola ve ne lascia ogni anno un 
fortissimo contingente, sicchè la mano d’opera non 
solo riesce sufficiente al bisogno, ma presenta sintomi 
di esuberanza. Oltre a ciò, per la concorrenza degli 
stabilimenti e delle .grandi intraprese, riesce difficile 
agli artigiani il trovare un lavoro remuneratore. 
Nè va trascurato che il persistente rincaro dei generi 
di prima necessità © l’ognor crescente scarsità delle 
abitazioni, appena mitigata da qualche costruzione 
di case economiche da parte delle autorità locali, 
rendono sempre più disagiate, nonostantei lievi au- 
menti di salario e la diminuzione delle ore di lavoro, 
le condizione della classe operaia della capitale. Anzi, 
lo standard della vita degli operai di Buenos Aires 
e dintorni presenta tendenza ad abbassarsi, piuttosto 
che ad assurgere a forme economiche e sociali più 
evolute delle nostre. 


T lauti guadagni realizzati dai primi nostri colti- 
vatori della vite e il poco costo dei terreni, diedero 
rapido incremento alla messa in valore della proprietà 
fondiaria la qual cosa richiamò nuove braccia all’I- 
talia: queste, con processo non meno rapido, passa 
rono pure dal lavoro salariato a quello indipendente. 

Il colono (in prov. di Mendoza) faceva dei risparmi 
notevoli che gli consentivano l'acquisto di terreni, 
i cui prezzi, poco più che insignificanti, potevano 
dopo la coltivazione elevarsi fino a 500 0 600 pesos 
(lire 1100 e 13200) pec ettaro. Oggi i terreni colti- 
vabili a vite si pagano persino ad un pesos (lire 2.2) 
per metro quadrato, enon è quindi più consentito 
agli immigrati, che arrivano ora, di percorrere sol. 
lecitamente il prosperoso commino dei predecessori. 


# Im quanto all’asserzione di un personaggio 
argentino — cioè che quella Repubblica 
possa fare ‘ a meno senza alcun danno del- 
l’opera annuale dei nostri lavoratori, rispon- 
de la stessa Relazione che — nel 1910, ripe- 
tiamo — espone la situazione con le se- 
guenti parole: 

Come già si è accennato, l'emigrazione italiana 
nell’Argentina, oltre all'essere prevalentemente tem- 
poranea, è anche prevalentemente agricola, composta 
nella più gran parte di contadini, e specialmente di 
braccianti per il periodo dei raccolti. 

La progressione con la quale aumentano in quel 
paese le colture agrarie, di fronte al men rapido 
aumento della popolazione, ed i sistemi colturali 
essenzialmente estensivi obbligano più che mai colui 


griooltori.. 

Il secondo di tali caratteri era offuscato nelli 
15 luglio 1906 che istituì in ciascuna proviheia dl 
mezzogiorno continentale e delle Sicilia e della Sar- 
degna una Cassa di Credito agrario, ma esso ritornò 
nella primitiva luce con la legge del 2 febbraio 1911 


Quali furono i risultati pratici. della. applicazione 
delle diverse leggi sul Credito agrario? E’ evidente 
che la ricerca va limitata alle leggi particolari poi- 
chè è troppo noto. che la legge del 1907 sebbene tut- 
tora vigente non ha, come non ebbe mai, applicazione, 
degna di rilievo La risposta alla domanda ora formu- 
lata è data da una appendice di notizie statistiche 
con la quale si chiude il volumo di cui trattasi. 

E' bene tuttavia ripetere l'avvertenza premessa 
alle tabelle contenute nel volume, che le cifre non rap- 
presentano. tutte le operazioni di credito agrario 
compiute în base alle diverse leggi speciali; bensì 
soltanto quelle compiute mediante i capitali forni- 
ti dagli istituti centrali; esse indicano cioè l'entità 
dell'impiego dei capitali di tali istituti, anzi che l'am- 
montare effettivo dsile oparazioni di Credito Agra- 
rio, per conoscere il quale occorrerebbero notizie del 
numero e dell'importo delle operazioni compiute 
dai singoli enti intermediari con mezzi proprii (pa- 
trimonio e depositi), notizia di non facile rilevazio- 
ne. 
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Ciò premesso, ecco î dati più significativi che si 
ricavano dalla lettura delle copiose e lucide tavole 
delle statistiche. 

La Cassa di Risparmio dl Banco di Napoli nei no- 
ve anni di esercizio del credito agrario dal 1902 al 
1910 ha concesso complessivamente n. 63747 pre- 
stiti per un ammontare di lire 28.758.649.54, pro- 
gredendo gradatamente da n. 540 prestiti per lire 
143.891,25 nel 1902, a n. 12790 prestiti per lire 
7..830.400,59 nel 1901. Essa operava alla fine di det- 
to anno per mezzo dì 140 enti intermediari. 

La Sezione di Credito agrario, del Banco di Sicilia 
istituita. nel 1906.e che cominciò a funzionare nel 
1907 ha scontato finora complessivamente n. 57.874 
cambiali agrarie per.un totale di lire 14.473.543,52 
con una rapida progressione attestata dalle seguen- 
ti cifre di non dubbia eloquenza: nel 1907 n. 5273 
cambiali per lire 1.100. tel 1908 n. 10513 
per lire 2.192.298,32; nel 1909 n. 16.330 cambiali 
per lire 4.061.269,32; nel 1910 n. 25738 cambiali 
per liro 7.119.720,36. . 

Gli enti intermediari della Sezione alla fine del 
1910 erano saliti a ben 202, il che prova la larga dif- 
fusione che la cooperazione agraria ha acquistato 
in Sicilia. 


novra il conforto del rancio caldo durante la grande 
fermata od all'arrivo alla tappa. } 

Sarà inoltre sperimentato un nuovo modello di cu- 
cina a miscela di vapore. 

Il servizio sanitario è parimenti predisposto per 
modo che alle maggiori fatiche delle truppe corrispon- 
da la più vigile cura della loro salute. Oltre ai consue- | 
ti elementi per l'attuazione di tale servizio interve- | 
ranno alle grandi manovre due ospedali da 50 let- | 
ti della C. R. e due posti di soccorso del S. O. di Mal- | 
ta. 
Funzionerà il servizio postale mobile al seguito del- | 
le truppe; gli uffici postali di corpo d’armata saranno 
costituiti su autovetture. Per cura del competente: 
ministero, la rete telegrafica dello Stato venne op- 
portunatamente raffittita, e furono stabilite nume- 
rose comunicazioni telefoniche; il complesso sistema 
di comunicazioni sarà efficacemente completato | 
dalle linee da campo, dalle trasmissioni radiotele- 
grafiche ed ottiche. 


_ 

Le grandi manovre di quest'anno riusciranno di | 
singolare interesse per la varietà ed ampiezza della 
zona ove si svolgeranno, per l'entità delle truppe | 
impegnate, che implica la soluzione di istruttivi 
problemi nel campo logistico ed in quello dell’impi 
go delle trappe; per l'importanza, infine di talune ? 
questioni che sì presentano ad un primo stadio nel 
campo dell'esperienza. 

Tra le manifestazioni con cui l’Italia celebra que- 
stanno la grande ricorrenza, troverà degno posto! 
anche questa rude quanto simpatica festa delle armi. 
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La situazione in Persia 


(S) Pietroburgo, 9. 
Rispondendo alla nota del Governo Persiano, con 
la quale questo declinava ogni responcabilità pei ! 
danni che i sudditi russi potrebbero subire in seguito 
al ritorno dell’ex Scià il Governo russo respinge il.rim- 
provero di non aver preso alcuna misura contro gli 
intrighi dell’ex Scià e dichiara che, in seguito alle co- 
municazioni del Governo persiano, fece severe rimo- 
A siranzo all’ex Scià non solo durante ilsuo soggiorno 
ad Odessa, ma anche quando egli si trovava all'estero 
La lotta contro gli intrighi di lui incombeva anzitutto : 
al Governo della Persia, il quale nondimeno non prese 
alcuna misura contro il ritorno, evidentmente pre 
visto, dell'ex sovrano. Inoltre il Governo della Persia 
nulla fece per stabilire la pace e consolidare, l'ordine 
nel paese, dopo la partenza dell’ex Scià, preparando 

così un ambiente favorevole agli intrighi di lui. 

Perciò la Russia ritiene il Governo persiano re- : 
sponsabile di qualsiasi danno che ‘potessero subire 
il Governo russo 0 gli interessi privati russi a causa 
dei disordini interni del paese. 


ten 
(S) Teheran 9 — Il Ministro britannico hadiretto 


strativo. ona 6 da ne rpg SAS 
) L 3 $ a + i chi: (), inviati ad asi effettiv: che ha arato e seminato i campi a provvedersi di | - L'istituto di Credito agrario per il Lazio sorto ne 

roi 153 î dis rotizioni ina So irrita Si pere rali pa fe rina braccia avventizio per esegnire i raccolti in un periodo | 1904, ha fatto complessivamente prestiti per lire al governo persiano una, nota nella, quale chiede che 
in ea cara ‘nl da un decreto del Ministero degli affari esteri, in data | di tempo necessariamente limitato e per superfici 25.412.899,43, salendo da lire 138.760,70 nel 1904 la Raga Ton insiata, gulla pomina del comandante 
4. Vento al È Cee anthe se! altre disposizioni re- | 2 febbraio 1906, col quale veniva stabilito che ai vastissime. L'immigrazione temporane adi braccianti | a lire 4.953.196,90 nel 1910. P Stokes, a meno che essa si impegni a non applicarla 
x » Re e ne La Cassa provinciale di cretlito agrario per la Basi- | nel nord della Persia. ‘ 


sereno 


ja testa 
ra tosta, 


con. Giovannini 
sidente con. 


estico con. 
0 ved. 


re celibe. 
cantoniere com 
n. Ventari. 


iero ved. 
celibe. 


pi 


era nubile. 
) magazzin. cel. 
domestica nub. 


ittore cel. 


bilità di ri- 
‘r0 stragran- 


lative alla procedura elettorale fossero da introdurre 
nelle elezioni amministrative, e si rilevò che, per neoes- 
‘e si venne alla conclusione dimantenerela pro- 
cedura elettorale amministrativa attuale perchè la 
lichiarazione preventiva delle candidature, la rap- 


Del resto, per omaggio al principio che le leggi 
si innovano quando lo richieda il bisogno, il governo 
non crede che sia il caso di introdurre nella proce- 
dura elettorale amministrativa, riforme sostan- 
ziali. 


Invero, la necessità della riforma, per impedire 
brogli. violenze, corruzioni, è stata specialmente 
sentita in rapporto alle elezioni politiche, nelle quali 
il fenomeno che vuole correggersi si è presentato 
con maggiore intensità ed evidenza, forse pel mag- 
giore interesse e per le maggiori passioni che suscita 
la lotta politica. 

Fu unicamente statuito (art. 15) che abbiano vi- 
gore agli effetti del diritto elettorale amministrativo, 
oltre le norme concementi la formazione delle liste, 
quelle che riguardano il rilascio dei certificati in 
quanto siano compatibili col sistema elettorale am- 
ministrativo, il riparto degli elettori tra le sezioni, 
la determinazione della sede delie sezioni, l'identi- 
ficazione degli elettori ed i poteri di polizia. 

pei 


Una grande riforma, conclude la relazione, come 
quella non può avere immediata attuazione, poichè 
richiede un complesso di atti preparatori indispen- 
sabili. La sola formazione delle nuove liste richie- 
derà un periodo di tempo abbastanza lungo. D'al- 
tra parte sarà pur necessario un tempo non breve 
per diffondere la conoscenza delle nuove regole in 
essa contenute, per compilare il nuovo testo unico, 
per eliminare con adatte istruzioni le difficoltà della 
prima attuazione, onde con speciale disposi- 
zione fu proposto che la legge cominci ad appli- 
carsi con le prime elezioni generali, che avranno 
luogo dopo la sua pubblicazione: ma poichè atto 
preliminare ed indispensabile per le elezioni generali 
è la formazione delle liste, così per la perte che ri- 
quarda questa materia, la legge entrerà in vigore 
quindici giorni dopo la sua pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale del Regno. 


IL_ VICARIO 


—( NOVELLA SVEDESE:)— 


VI. 
IL BARONE AVENROTT 


biglietti di chiamata dovesse essere unito altresì 
il nulla osta consolare per evitare le frodi che venivano 
commesse. 

Posto, così, un freno alla nostra emigrazione al 
Brasile, questa discese :ubito, sempre secondo la 
fonte sopra indicata, sotto i 13,000 individui nel 1903 
© nel 1904, © si mantenne dopo fra un massimo di 
20,777 nel 1906 ed un minimo di 13,873 nel 1908. 
Nello scorso anno 1909 l'emigrazione pei: Brasile 
fu dî 14,071 persone. 

Si sa che il grosso della riostra emigrazione nel 
Brasile è formato da contadini che sì recano nelle 
fazendas per la coltivazione del caffè, che è sempre il 
prodotto principale dell’agricoltura in San Paolo. 

Ma da parecchi anni grava sul caffè brasiliano una 
crisi prodotta dalla pletora di produzione e dalla 
diminuita esportazione; quindi le condizioni dei 
coloni, che nelle fazende non furono mai buone, 
peggiorarono ancora. Duurante il decorso anno, 
per la scarsezza degli ultimi due raccolti © per il 
leggero aumento del consumo mondiale del caffè 
brasiliano, questo salì alquanto di prezzo. Tuttavia 
il maggior guadagno ottenuto dai « piantatori» è 
troppo recente e insufficiente per poter provocare un 
aumento dei salari; tanto più, poi, chie un abbondante 
raccolto (e molti lo prevedono di già per l'annata 
caffeifera (1910-11) peîrebbe far di bel nuovo ribas- 
sarei prezzi. 


stema delle fazende, cone direm 
in appresso, che risiede l'incompatibilità con una di- 
gnitosa condizione dei lavoratori; perciò, fino a 
che esso non si rinnoverà radicalmente, non potrà 
essere vantaggioso alla nostra emigrazione. 


Dopo ciò è evidente che al Comissariato 
d’emigrazione mon si può pensare a riatti- 
vare la corrente migratoria verso il Brasile. 

+ 
on per questo, però, l’Italia ha bisogno 
di inviare uomini al Plata. 

Abbiamo già detto l’altro giorno chela 
mano d’opera è scarsa in parecchie regioni 
d’Italia. Aggiungiamo oggi che nelle Puglie 
— per esempio — si domandano braccia per 
la vendemmia e chei grandi lavori pubblici 
imminenti nel nostro paese richiedono ab- 
bondante concorso di lavoratori. 

Questo vogliamo notare per rispondere a 
chi pretende che l’Italia non possa, senza 


favore della vedova di quell’onesto, uomo e 
dei suoi figlit I disgraziati sono nell’estrema 
miseria. 

— Sta benissimo, signor maestro, rispose il 
barone con un sorriso sardonico, sta benissimo 
aver pietà di coloro che soffrono. Ma mettetevi 
al mio posto e credete se posso stendere la mano 
a tutti! Io ho per principio che bisogna aiutare 
quelli che lavorano, e Dio sa che non posso 
soccorrere tutte le vedove © tutti î fanciulli 
Voi avete ragione d’interessarvi di quella pove- 
ra gente, ma non bisogna abbandonarsi troppo 
facilmente alle emozioni del proprio cuore 


costituisce quindi per l'Argentina una necessità di 
prim'ordine, nè si potrebbe sufficientemente valutare 
la perdita nella quale la produzionea gricola ar- 
gentina incorrerebbe e la erisi che la colpirebbe, so 
all’epoca dei raccolti le venisse a mancare la mnao 
d'opera italiana. 

L'emigrazione spagnuòla; la sola ‘che, fino ad un 
certo punto, faccia concorrenza alla nostra, più 
che ai campi, si dedica al piccolo commercio ed ai 
servizi domestici nella città e nelle borgate. Nè, po 
le condizioni in cui essa si svolge, potrebbe mutar 
carattere, perchè lo spagnuolo emigra ordinariamente 
con la propria famiglia, il che non gli consente quella 
libertà di movimento di cui gode l'italiano, che al 
solito emigra solo, e può' così senza troppo spese 
cambiar sede e meglio adattarsi alle mutevoli vi. 
cende del mercato. Per ciò, e anche per la maggiore 
resistenza al lavoro, per la sobrietà di vita, e sopra- 
tutto poi per la speciale abilità che è generalmente 
riconosciuta all’agricoltore italiano, nell'eseguire le 
raccolte del lino, del frumento e del mais, il nostro 
bracciante è sempre preferito al lavoratore di altre 
nazionalità. 

Quindi il Governo italiano adottando il 
noto divieto per l’Argentina e l'Uruguay, ben 
sapeva che il danno nonsarebbe stato dalla 
parte nostra. Tutt'altro.! 
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La legislazione italiana sul Credito agrario 


La D. G. del Credito e della Previdenza ha pubbli- 
cato un interessante studio storico e eritico intorno 
alla evoluzione della legislazione italiana sul Credi- 
to agrario, corredato dalle notizie statistiche indi- 
canti i risultati pratici della applicazione delle di- 
verse. leggi. 

Una chiara e dotta introduzione dell'avv. Ales- 
sandro Baccaglini, addetto all’uffi del Credito A- 
grario presso il Ministero di Agricoltura, illustra la 
raccolta delle norme legislative e regolamentari che 
disciplinano questa meteria e dà ragione dell’ordi- 


ne secondo il quale si venne svolgendo e dei criteri 
a cui le diverse leggi si sono via via informate; met- 
tendo in rilievo il passaggio dal sistema delle leggi 
generali a quello delle leggi speciali per alcune o per 
singole regioni. 

- 


La legge del 7 luglio 1911, prima nell'ordine cro- 
nologico, autorizzò la Cassa di risparmio del Banco 
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getto della sua predica I’ ipocrisia del fariseo 
e pronunziò con accento di dolore parole che 
colpivano il barone e costui ascolt6 chinando la 
testa. 

Alcuni mesi dopo il barone era sul suo letto 
di morte. Klasmark si presentò per amministrar- 
gli i sacramneti, ma il barone dichiarò che 
non voleva ricevere che Lindner, e quando lo 
vide entrare nella sua camera gli disse: 

— Ebbene voi mi considerate come un gran 
peccatore, non è vero? come un uomo molto 
‘spietato? 

— Si, signor barone, debbo confessarlo. 


licata, la quale sebbene istituita con la legge dol 81 
marzo 1904 nòn ha cominciato a funzionare che rel 
1907, ha finora concesso anticipazioni a 21 istituti 
intermediari per lire 730.519,65 e anticipazioni a 
privati per costruzioni rurali è acquisti di bestiame 
per L. 456.760,61; 

L'istituto di Credito agrario Vittorio Emanuele 
INI per le Calabria creato con la legge del 25 giugno 
1906 e che ha iniziato le sue operazioni nel 1908, 
ha finora con le sue tre sedi di Catamzaro. Cosenza 
e Reggio Calabria concesso n. 2123 prestiti per un 
‘ammontare complessivo di lire 2.517.917.25;. così 
ripartiti nei vari comur 

Nel 1908 n. 334 prestiti per lire di 
1909 n. 814 prestiti per lire 989.062, 
n. 975 prestiti per lire 1.074.676. 


__r 
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LE GRANDI MANOVRE 


Il comando del corpo di stato maggiore (ufficio îstru- 
zioni e manovre) comunica: 

Le residenze di S. M. il Re e di S, A. R..il Duca 
d'Aosta durante le grandi manovre sono state ri- 
spettivamente fissate in Pomaro (castello del marchese 
della Valle) ed în Giazole (villa della contessa San- 
nazzaro). Ad Alessandria risiederà il Ministro della 
guerra; a Villabella.il Capo di stato maggiore, diret- 
tore delle manovre; a S. Salvatore l’ufficio centra- 
le dei giudici di campo; a Casale il gruppo degli uf- 
ficiali esteri. 

Tutto è ormai predisposto per gli allogiamenti ini- 
ziali delle truppe.. 11 quadro comprende: 

sedici brigate di fanteria costituenti otto divisioni; 

quattro reggimenti di bersaglieri; 

dodici reggimenti di eavalleri 

due battaglioni di bersaglieri ciclisti; 

sessantasette batterie; due delle quali di obici pe- 
santi da ‘campo; scînqiie da montagna; trentasei da 
75 mod,,906p ventiquattro da 75 a (materiale rigido) 
ventinove ‘sezioni di mitragliatrici ; 

otto compagnie zappatori del genio e altrettan- 
te di telegrafisi 

tre compagnie di ferrovieri; due equipaggi con 
200 metri di ponte ciascuno (uno dei quali di nuovo 
tipo); due speciali riparti. misti del genio; tre.sezioni 
radiotelegrafiche; quattro sezioni fotoelettriche, tre 
delle quali su autocarri; due sezioni areostatiche da 
campo, uno o due dirigibili e due gruppi di areoplani 


ee 


-178,75; nel 
; nel 1910 


Se la Persia non prende questo impegno, l’Inghil- 
terra riconoscerà alla Russia il diritto di prendere 
tutte le misure che giudicherà necessarie per tute- 
lare i suoiinteressi nel nord della Persia. 

Il Governo persiano ha risposto chezon vuoleim- 
piegare il comandante Stokes per operazioni mili- 
tari. 

La Persia ha risposto ieri alla nota tedesca rela- 
tiva ai pagamenti per il tramite del tesoriere me- 
ricano Morgan Shuster, dicendo che le vivaci espres- 
sioni del ministro di Germania verso l’alto funzio- ; 
nario persiano avevano prodotto una penosa imff 
pressione: Morgan Shuster è uno degli agenti paga» ‘ 
tori dell’amministrazione delle dogane e le sovven- 
zioni della scuola e dell'Ospedale tedesco non cor- 
rono nelle sue mani il pericolo temuto dalla nota 
tedesca, 
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Ferrovie dello Stato, 


Comunicato della Direzione Generale. 
Lavori autorizzati. 

Trasformazione stadera a ponte (Colle Salvetti, 
Pontedera). 

Ampliamento piano scaricatore scoperto (Sesto 
Fiorentino). 

Ampliamento stazione (Lissone Muggiò, Capacci. x 
Rocca d’Aspide, Villanova d'Asti). 


Sistemazione del servizio d’acqua nella stazione ! 
di Acqui sulla linea Alessandria Acqui, Ammontare 
L. 17.000 aggiudicazione 12 agosto. 

Impianto del terzo binario nella stazione di Giun. è 
cano sulla linea Terni-Falconara, Ammontare L. 3250 | 
aggiudicazione 21 agosto. i 

Risanamento della piattaforma stradale e costru- i 
zione di un tratto di cunetta fra kil. 348,820 e 351,338, 
fra lestazioni di Sampieri e Pozzallo, linea Siracusa- | 
Licata. Ammontare L. 15.400. Aggiudicazione 21 
agosto. È 

Sistemazione della scarpa a monte della trincea! 
tra i km. 55.870 e 56.257, linea Palermo Porto Empe- 
docle. Ammontare L. 25.500. Aggiudicazione 21 agosto ! 
. Fornitura e carico sui vagoni di mo 9.250 di pietrisco © 
decorrente pel risanamnto e ricarico della massicciata 
del binario treni tra i km. 34.395 e 40.686 tra le sta» 
zioni di Maccarese e Palidoro, linea Roma-Pisa. 

Ammontare L. 33.000. Aggiudicazione 17 agosto, 


er 
de —— — —  _ ——_ — i 


Gare di appalto e licitazione 


benissimo farei commiettere degli errori. Sentite 
ancora. 

Soffocando in me ogni idea di. compassione 
che nascesse da circostanze eccezionali e pas- 
seggiere io mi diceva: Sermontando la tentazio- 
ne del momento tu'lavorerai per l'avvenire; 
e per poter fare più bene un giorno, ne farai poco 
ora. Non è wn principio ragionevole? 

— Ragionevole! forse, ma non cristiano. 

Non appartiene a noialtri uomini di aggiornare 
così le opere buone; bisogna fare il bene quando 
se ne presenta l’occassione per paura che esso 


Quel testamento fu per la baronessa una mol- 
to brutta sorpresa. Suo marito non le lasciava 
che il godimento di una piccola proprietà. 
Il resto dei suoi bene doveva essere impiegato 
nella fondazione di uno stabilimento di benefi- 
cenza e di una scuola. Dopo la morte della baro- 
hessa la proprietà assegnatale doveva convertirsi 
in fondo di pensioni per le vedove; povere. Il? 
barone affidava poi al giovane prete ls cura di 
distrubuire una somma ragguardevole ai pove- 
ri della sua signoria. 

— Ah! povero cuore traviato, disse Lindner 
fermandosi sulla porta del barone la sera dei 


icevuto, rin- rt. A s p È L) ci sfugga. Quanto si progetta per l'avvenire 
coloro, che hr cantuccio di terra tanto vantato dalla | bisogna cercare di fare il maggior bene con la | 1—Lo so, replicò il barone che pareva raeco- | è un nobile sogno che può realizzarsi, ma non è | funerali, tu hai finito il tuo sogno di bencficen- > 
are al suo ronessa presentava in quel momento un qua- | minore spesa possibile, ed, innanzi tutto, non | gliere tutte le sue forze per quest’ultima conver- | che un sogno. za, ad hai sostenuta una cruda lotta per tutta | 


dro stranissimo. Qui un povero padre di fami- 


dimostrare la propria simpatia che a coloro che 


vato di affa- i È c È sazione, ma ascoltatemi. Io ero povero, mio — Voi ritenete che io abbia consacrato tut- | la tua vita per farti odi: è 
i e Sottose- adi abalt. bagnata di lagrime, | la meritano. ner padre era un uomo di carattere debole, fu ingan- | ti gli sforzi della mia gioventù, tutta la mia vita | Povero vecchio! compatisco il tuo traviamen- 3 
Autorità di pezza ghe nella loro ingenua ignoranza si — Ma, signor barone, replicò il prete, Andrea | nato da una quantità di bricconi, cedette i suoi | ad un sogno. E” possibile ma è troppo tardi per | to; con la tua sorera volontà, non sei stato che * 
Lo nere ia creize di mangiare quelobe dass set js i bravo lavoratore... In memoria di lui | beni e lasciò i figli nella miseria. Fin dalla mia più | rimediarvi. Questo sogno è la mia consolazione | un gran fanciullo, un gran fanciullo! Che Dia ti 


Una giovane coppia amorosa sognava un av- 
venire ridente e gente felice che alla volta discor- 


— Signor maestro, io rispetto la vostra 0s- 


tenera età concepii un sentimento di repulsio- 
sione profonda per qualsiasi specie di beneficen- 


ed esso che mi ha consigliato a chiamarvi al 
mio letto. Perchè io vi ho odiato, debbo con- 


giudichi con, misericordia! 
ì 


i ALI rova allegramente, alle volte ascoltava il canto | servazione. Credete ‘a me, io ‘non sono duro; | za che nasce da uno slancio subitanso. Volevo | fersarvelo, vi ho odiato perchè ci era nello vostre su 
della baronessa! -__,. | al contrario ho il cnore tenero come la cera. | condurmi diversamente e mi sforzai di compri- | prediche parole che mi sembravano pronunziate L'ESAME PASTORALE 
ner: Quando tutti i convitati si furono ritirati, | Parler6 di quella gente al mio intendente, e ve- | mere in me ogni impulso di compassione e vi | per me, parole che rispondevano al rimprovero F 
osto 1911 indner preenté i 12 scellini di Andrea al barone, | dremo che cosa si potrà fare. pervenni. segreto che si elevava. dal. fondo dell’ anima Da otto anni Lindner compiva con zelo in- 
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che sorrise di quella delicatezza di coscienza. 
— Era, egli diceva, un bravo giovane, bisogna 
che gli ‘reîda questa giustizia. 
— Signor barone, dissò ‘il prete, ‘mi ‘ permet- 
tete  d’invocare. ln vostre ‘commiserazione 
lc OE till 


Quindici giorni dopo la vedova di Andrea coì 
suoi figli andava a bussare alla porta: del: presi. 
sterio. 3 

L'intendente l'aveva cacciata dalla capanna! 
La domenica seguente Linduer prese 8og- 


<n— 


fa 


— Ma la compassione, replicò Lindner, è 
un dono di Dio. 7 

— Senza dubbio, come l’amore. Ma la ragione 
ci è stata data per resistere alle nostre ten- 


emi io semo store, può 


‘mia. Nonpertanto a voi voleva fare la mia confes- 
ione confidare le-mie ultime volontà. 

Ecco il mio testamento. Vedrete leggendolo, 
perchè sqno stato così-duro nel-corso della mia 


init PRE 


stancabile la sua modesta. mansione di vicario | 
in questo frattempo il: suo abile collega Dvays i 
stedt aveva fatto nn matrimonio per ambizione ed } 
aveva ottenuto un paaterato. Lindner era rima- ) 
Lato nella sua umile cendizione. La iesizonzoni È 


L'ufficio di inf commerciali, 
che fa parte al Ministero di icoltura 
dell'Ispettorato Generale dell'industria e del 
commercio, ha in questi giornî, dato notizia 
degli incoraggiamenti che Provincie, Co- 
muni, Opere pie ed enti morali hanno deli- 
derato, nelle forme legali, per facilitare l’im- 
pianto di nuove industrie o lo sviluppo 
delle esistenti. 

Nell interesse del mondo industriale, 
che è tanta parte del movimento economico 
del paese, crediamo opportuno riprodurre 
la pubblicazione ufficiale, che comprende 
due grupp' distinti degli incoraggiamenti, 
offerti e di quelli promessi, 

Diamo oggi il primo gruppo rimandando 
il secondo a domani. 


incoraggiamenti concessi alle industrie. 


ITALIA SETTENTRIONALE 


Il Comune di Alessandria ha concesso le seguenti 
facilitazioni: 

19) Deliberazione 6 ottobre 1908: mq. 2000 dî ter- 
reno alla Ditta Birra Michel al prezzo di lire 5.35 
al metro quadrato; 

) Deliberazione 24 maggio 1909: mq. 220 di 
terreno allla Ditta Fossati Fiorenzo, esercente l’in- 
dustria dei trasporti, al prezzo di lire 4 al metro qua 
drato; 

3*) Deliberazione 28 maggio 1909: 
mq. 22,808 di terreno alla Ditta Borsalino G. B. fu 
Lazzaro, esercente l'industria della fabbricazione 
di cappelli, al prezzo di lire 4 al metro quadrato; 

$*) Deliberazione 6 settembre 1909: mq. 903.98 
di terreno alla Ditta Taverna Antonio, perl’impianto 
d'un calzaturificio, al prezzo di lire 3 al metro qua- 
drato; 

54) Deliberazione 7 settembre 1909: mq. 2275 
di terreno alla Ditta Fratelli Caeali, esercente l'in- 
dustria enologica, al prezzo di lire 5.75 al metro qua- 


drato: 

6) Deliberazione 21 marzo 1910: mq. 14,730 
di terreno alla Soc. A. Borsalino Giuseppe e Fratel- 
lo, esercente l'industria della fabbricazione di cappel- 
li. al prezzo di lire 4 al metro quadrato; 

Tutte le predette concessioni sono subordinate al- 
ia condizione che effettivamente, entro un determi- 
rato tempo (dai 2 ai 4 anni), si costruisca un fab- 

ricato di natura e destinazione commerciale od 
industriale e di proporzioni idonee all’area acquista- 
ta ed al genere di industria e commercio: nonchè 
all'altra che l'esercizio dell'azienda debba essere e- 
sperito per un pericdo di tempo (în genere anni 20), 
salvi: che l’acquisitore si voglia svincolare dall’ob- 
bligo della speciale destinazione, pagando unso- 
'vraprezzo variante dalle 2 alla 6 lire per metro 
quadrato. 

vincia di Bologna. — Il Comune di San Gioraa- 

ni in Persiceto, per favorire l'impianto dell'industria 
della filatura della carta e della fabbricazione dei 
nmiferi, promossa dalla Società anonima «La 
iPersicetana », concesse a questa l'esonero, per un 
periodo di 10 anni, da tutte le tasse comunali esi- 
stenti, e da quelle che alle stesse fossero sostituite. 

Provincia di Brescia. — Il Comune di Borgo San 
Giacomo concesse gratuitamente alla Ditta Ambrosi 
1 Jocali per l'impianto di un calzifici 

pe di detti locali occorse una spesa di lire 

Il Comune di Orzinuori concesse gratuitamente 
ad una Società anonima, costituitasi per l'impianto 
‘di una filanda a vapore, un’area di mq. 10,000 e 
sue spese le vie di accesso, 

Il Comune di Sabbio Chiese, con deliberazioni 
15 febbraio e 13 marzo 1909, dall'Autorità tutoria 
appro il 1 maggio stesso anno, sovvenzionò con 
la di lire 13,000 la Società anonima del lo- 
cale Cotonificio Mazzola e C,. per agevolame la co- 
struzione e l'esereizic. Il Comune concesse pure la 

10 di acqua al minuto primo, nonchè 
nque anni dalle tasse comunali, 
pesta fabbricati. 


sistemò 


e di Gallarate, 
razione presa nel 1907, ha ac- 
to in due anni allaDitta Ugo Introini la somma 
come contributo nelle spese d'impian- 
ificio in quel territorio, 
Provincia di Cuneo. — Il Comune di Bra ha conces- 
«80 un locale ed una piccola area alla Ditta Ravi- 
Demenico e Figli, la quale ha impiantato colà 
un laboratorio per confezione di abiti. 

Il Consiglio comunale di Cuneo approvò nel 1908 Pas- 
megno di 75,000 lire e 15,000mg. di terreno alla Ditta 
Brigone per l'impianto di una tessitura di seta, st- 
bordinando la concessione dei terreni alla condizio. 
ne che e o sempre adibiti a scopo industriale. 
Provincia di Novara. — Il Comune di Borgola 
aro, con atti 3 e 28 aprile 1908, approvati dalla 
unta provinciale amministrativa in seduta 20 
maggio stesso anno, deliberava di sussidiare con lire 
45000, per una volta tanto, la Ditta Antonio Pozzi, da 

Busto Arsizio. a condizione di sostenere se entro l'an- 


«to di un 


no l'impianto di una tessitura, con numero di telai | 


sufficienti per darlavoro a circa 60 operai. e garanti 
va alla medesima l'esenzione dalle tasse comunali 
per un decennio. 


, per l'im- 
uno stabilimento indu- 


striale, in cui venissero impiegati almeno 100 ope: 


rai, a preferenza paesani, © con l'impegno di esone: 


rare per un sessennio la Ditta concessionaria dal | 


pagamento di qualsiasi tributo locale. 

Provincia di Padova. —1ll Comune di Padova 
con deliberazione 30 novembre 1909, approvò lg 
somministrazione alla Società Italiana « Cines » ano. 
nima sedente infRoma, per la fabbricazione della se- 
ta artificiale, di me. 3000 giornalieri di acqua per 
sette anni dal 1. gennaio 1909. La Società s'impegmò 
ja dar lavoro ad almeno 600 operai per tutti i gior- 


ni lavorativi dell'anno, ed asunse di pagare all'a- | ficio edi una fabbrica di ghiaccio e neve. 


zienda dell’acquedotto lFannuo canone di lire 5000 
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gli portava via gran parte dei mouici proventi ; 
i suoi sentimenti di religione pier d’indulgenzé 
ma inflessibili sotto certi rapporti, gli avevano 
ereati nemici che spesso gli procuravano crude. 
li contrarietà. Ed infine la signora Klasmark 
che per l'età diventava sempre più altera. 
era voltata contro di lui e con ogni sorta di con 
trarietà quotidiane gli redeva impossibile li- 
permanenza al prebisterio. 

Lindner dopo aver sopportato con pazienza 
e rassegnazione, risolse di uscire da quella peno- 
sa situazione e di sottoporsi al suo esame per: 
sonale per acquistare il diritto di domendare 
un altro posto. 

Si recò nella città universitaria ove il vesco- 
vo Slingerback era allora arrivato riportanto 
dalla dieta, ove egli sedeva, la placca della stll- 
la polare, che lo rendeva più fiero che mai. Egli 
ricevette molto freddamente il giovane prete, 
ed invece d’incoraggiarlo vi s 
a a parve molto sorpreso 
Una dozzina di preti che si trovavano riun 
nell’anticamera del prelato e che furono. tes 
moni di quella brusca accoglienza, finsero ai 
non riconoscere l'umile e dolee vicario che paro. 

va così mal segnato nello spirito del vescovo. 
“Lindner ritornò a casa profondamente rattrista. 


| nelle, occupando que 


J 


riducibili a lire 4000, ove là Società avesse a dare la- 
voro normale continuativo ad altri 800 operai. 


Provincia di Pavia. —Il Comune di Pavia ce- | 


dette a prezzo di acquisto l’area necessaria per l'im- 
pianto di uno stabilimento per la lavorazione della 
pasta di legno. 

Il Comune di Voghera, con convenzione stipulata 
nel 1908, cedette alla Direzione delle Ferrovie un'area 
della. superficie di mq.1200,000 per l'erezione nelle 
adiacenze della città di un'officina di riparazione lo- 
comobili e carri. 

Provincia di Reggio Emilia — Dopo il 1907, 
la Cassa di risparmio di Reggio Emilia ha erogato la 
somma di lire 6000 a favore della società anonima 
Calzificio Reggiano per la costruzione e l'esercizio di 
uno stabilimento, nel quale si confezionano calze 
© maglierie di cotone. 

Provincia di Revigo.—Il Comune di Rorigo 
ha accordato alla Società Adriatica {di Elettrici 
tà mq. 650 di terreno per la costruzione di una cabi- 
na per la produzione e distribuzione di energia elet- 
trica nella citta’, tre piccole aree di circa mq. 10 per 
le cabine di commutazione, nonchè l'esenzione per 
un biennio da ogni tassa comunale sull'energia. 


Provincia di Arezzo. — Up premio di lire 50,000 
istituito ad iniziativa della Camera di comimersio 
di Arezzo, ed altre speciali agevolizioni da parte 
del Comune furono accordati alla Società anonime 
per costruzioni ferroviarie allo scopo di facilitare l'im- 
pianto di uno stabilimento capace di occupare non me- 
no di 500 operai. 

Provincia di Ascoli Piceno. —Il Comune di 
Sant'Elpidio a Mare ha accordato ad una Società 
costituitasi per l'impianto di uno stabilimento in- 
terconosorziale per la fabbricazione di concimi e 
prodotti chimici le seguenti facilitazioni: 

1° Contributo di lire 12,000 nella spesa di acqui- 
sto dell’area e della costruzione del raccordo ferrovia- 
rio in rate anuali di lire 1000 dal 1910, senza interessi, 
col patto della restituzione, qualora la fabbrica 
venga chiusa prima del quindicesimo anno di vita: 

2° Concessione g atuita di me. 5 di acqua al 
gio no, e anche più, laddove sia possibile, pei bisogni 
della fabb ica., in caso che si costruisca l’acquesdot- 
to comunale: 

3° Esenzione dalla tassa di ese cizio per dieci 
anni. 

Provincia di Firen: Il Comune di Certaldo 
concesse nel 1906 alla Società Vet a ia di Buffe:ia 
Toscana per l'impianto di una fabbrica di fiaschi 
un premio di lire 14,000 circa, costituito da lire 5000 
in denaro e lire 9000, valore del terreno ceduto gra- 
tuitamente. 

Il Comune di Fucecchio concesse gratuitamente 
alla nucva Società per la fabbricazione di fiammife- 
ri il terreno necessario, del prezzo di ciren lire 6000. 

Tl Comune di Reggello concesse lire 40,000 a fondo 
perduto pe l'impianto e l'esercizio della ferrovia a 
grimagliera « Sant'Ellero-Saltino per Vallombresa ». 


Provincia di Livorno. —Il Comune di Livorno 
concesse a prezzo minime di favore un'area di mq. 
30,000 sul mare al Marocco, alla « Cementeria Ita- 
liana « per l'impianto di uno stabilimento colà, 


Provincia di Lucca. — Il Comune di Viareggio 
lia concesso alla Società che eseguì l'impianto del 
tram clettrico lire 4000 per dieci anni. 

Lo stesso Comune ha incitre concesso alla Ditta 
Rothembasch, che ha eseguito l'impianto della il- 
luminazione a gas, il terreno delle sedi stradali per 
la posa delle conduttutre gratuitamente © l’area per” 
l'officina al prezzo di favore di lire una al metro qua- 
drato. 

Provincia di Perugia —Il Comune di Foliono, 
per facilitare la costruzicne delle nuova officine fer- 
roviarie, ha testè concesso l’area ove esse dovranno 
sorgere, l’acqua potabile e la eventuale fornitura 
di energia elettrica, a prezzo di favore, 

Lo stesso Comune ha accordato, per la costruzi 
ne dei carnificio militare, la cessione gratuita dei tee- 
reni svi quali dovea gravare la servitù militare, la 
ccstruzione di una diga perfornitura di acqua da lavag- 
gio, la somministrazione di acqua potabile e di ener- 
gia elettrica a prezzo di favore, la sistemazione e lo 
allargamento della strada d'accesso, ed altre concessio- 
ni mincri. 

Il Comune di Gualdo T'aditip ha ceduto alla locale 
Cooperativa Ceramisti l'uso di un vastissimo fab- 
bricato del valore di parecchie mi 
concesso l’acqua e migliorato accesso alla nuova 
Fabbrica di fiammiferi: paga il fitto dei locali e coa- 
cede sussidi al Laboratorio per le Industrie femmini- 
li, e concorre con sussidi annui e con la costruzione 
di apposito garage all'impresa per l'esercizio della 
linea automobilistica Gualdo-Valfabbrica-Perugia. 

Provincia di Pesaro-Urbino. — Il Comune di 
Pergola accordò ad una Ditta privata l'uso gratuito 
di un fabbricato municipale, la concessione pure gra- 
tuita di una certa quantità d’acqua, l'esenzione da 
ogni imposta 0 ed inoltre un premio annuo di 
lire per la durata di anni dieci, con l'obbligo 

ntare în luogo una filanda di seta a macchi- 
io moderno, con dieci bacinelle aumentabili 
quaranta nello spazio di otto anni. 

Presentemente la filanda funziona con venti baci- 
i di continuo 45 persone. 

Lo stesso Comune concesse ad altra Ditta la esen- 


| zione da ogni tassa o imposta per dieci anni, ed una 


diramazione gratuita del pubblieo acquedotto per 
il funzionamento di una concia di pelli, la qualo è 
stata aperta cd occupa presentemete circa 20 per- 
sone. 


ITALIA MERIDIONALE 


Provincia di Bari. - 11 Comune di Bari ha accorda 
to alla Sccietà Barese di elettricità un concorso nel. 
e spese di esercizi» delle tramvie elettriche nolla 
misura di lire 121 0 > dieci anni. 

Provincia di ! e se. — Anteriormente al 1908, 
l'Amministrazione municipale di Lecce assegnava, 
dietro corrisposta di un canone annuo di lire 0,05 
al metro quadrato, vari appezzamenti di suolo co. 
munale per l'impianto di un pastificio, di un saponi. 


La stessa Amministrazione. con deliberato del 15 


E I EL 


to e scoraggiato. Ma una circostanza inattesa 
doveva tosto metterlo singolarmente in eviden- 
1a. 

| Alcuni giorni dopo, con sua gran sorpresa, 
ricevette un invito a pranzo dal vescovo, e fu 
ancora più stupito quando entrando nel salone 
vide il prelato venirgli incontro con aria ridente 
ed affettuosa, dicendogli: 

— Siate il benvenuto, mio caro Lindner, 
sono contentissimo di rivedervi. 

Lindner non capiva niente di tal cambiamento 
ma stava per averne la ‘spiegazione. 

—Ecco, signor barone, disse il vescovo ri- 
volgendosi ad uno dei suoi convitati che era 
circondato dagli altri rispettosamente, ecco i 
vostro uomo. 

Lo apnee fece un movimento e Lindner 
ricono) suo antico compagno Fili i 
deustrale. ca 

— Buongiorno, mio buono e caro Lindner. 
gridò Filippo, hai dunque dimenticato il tug 
vecchio camerata! 

Lindner stava per slanciarsi nelle sue braccia, 
ma un sentimento di modestia lo trattenne e si 
inchiné inn anzi a lui. 

— Oh! qua la tua mano, la tua mano mio cai 
simo amico. asclamé Filippo con accento cordia. 
le,-poi passando il suo.braccio sotto il-suo lo 
trasse in disparte per discorrere più liberamente:: 


L'opificio è ora già costruito e l'azienda prospera 

ogni giorno di pii 

Sella pri 23 giugno 1909, il Consiglio comu- 
nale citato concesse al ‘signor Guacci Luigi mq. 
1700 di suolo demaniale, medianto il pagamento 
di un canone annuo di lire 0,15 al metro quadrato per 
l'impianto di uno stabilimento per la lavorazione 
della cartapesta. Ù 

L’azienda prospera ed occupa ora cinquanta ope- 
rai 

Recentemente, infine; il Comune in parola, in difetto 
di suolo pubblico, espropriava una zona di proprietà 
privata © la cedeva; alle stesse condizioni ottenute 
nello esproprio, alla Impresa Fratelli Peluso, allo scopo 
di incoraggiare una nuova industria, quella del ce- 
mento armato. 

Provincia di Napoli. —H Comune di 7orre 
del Greco, dopo aver concesse în enfitensi perpetua 
alla Ditta Feola Jandeau un’area di mq. 10,000, 
di proprietà municipale, per la costruzione di un mo- 
lino della potenzialirtà di mille quintali al giorno, 
con relativi silos, e pure in enfiteusi perpetua, alla 
Ditta Eugenio Bongleux un’altra area di mq. 6000, 
di proprietà municipale, per l'impianto di una indu- 
stria di pozzolane lavorate 6 prodotti affini derivati, 
le esonerò dall’obbligo del pagamento del relativo 
canone, che è di lîro 500 per la prima e di lire 500 per 
la seconda, per la durata di anni cinque. 

ITALIA. INSULARE 

Provincia di Trapani. —Il Comune di Salemi 
ha concesso, in via di eccezione, ad uno stabiliment 
di macinazione litri 600 di acqua al giorno, e cioè il 
doppio della concessione ordinria. 

Îl Comune di Zrapani ha conoesso a vari industria- 
li circa mq. 60.000 del terreno arenile nei pressi del- 
la città al prezzo ridotto di lire 0.15 al metroquadra- 
to per l'impianto di alcune nuove industrie, come 
fabbrighe di prodotti chimici, di pellami, di mobili. 


Bagni e Villeggiature 
AI mare, al mare al mare!, 


La preminenza di San Benedetto del 
Tronto fra le stazioni balneari della penisola 
che offrono un soggiorno ridente, quieto, 
tranquillo, senza fastosità e senza frastuoni 
non si discute pi 

E’ inutile ormai perdersi neì confronti. 
La spiaggia di San Benedetto dal lato bel- 
lezza e comodità è al primo rango, per uno 
di quei privilegi, di cui soltanto madre Na- 
tura può disporre, 

Si può paragonarla ad un ampio tappeto 
persiano disteso su ampia zona di sabbia 
finissima, che s’insinna dolcemente in mare, 
di guisachè l’acqua parte a zero per pro- 
seguire gradualmente a centimetri, così da 
formare la delizia dei bambini, che possono 
essere lasciati liberi a fruire di un bagno sa- 
lutare di acqua e sole. 

Il costo della vita è relativamente ad altre 
stazioni balneari modico ed onesto. 

Il paese è illuminato a luce elettrica: ac- 
qua potabile eccellente. Siccome la spiaggia 
si avanza sul mare, la ventilazione è per- 
manente e lo spettacolo che offre giornal- 
Inte la flotta peschereccia - circa 200 navi - 
è splendido. 

Un giardino pubblico e una magnifica 
pineta sono a fianco dello stabilimento e 
dell’albergo sul mare. 

Per le pensioni all’albergo rivolgersi di- 
rettamente: 

Albergo dello Stabilimento 
BENEDETTO DEL TRONTO 

Per alloggi privati rivolgersi, senza spese 

di provvigioni o d’altro al 
Comitato Pro=San Benedetto 
SAN BENEDETTO DEL TRONTO 

Questo Comitato è composto dei migliori 
cittadini e si occupa gentilmente di quanto 
può occorrere alla colonia bagnante, come 
pure di offrire indicazioni a chiunque si 
rivolge ad esso. 


San Benedetto è collocato sulla arande 
arteria jerroviaria del litorale Adriatico, 
equidistante da Ancona e da Castellammare 
Adriatico. 

Ventidue treni al giorno! tra cui comodis- 
simi quelli da e per Roma, essendo annesse 
vetture speciali per evitare trashordi. 


Camera di Commercio di Roma 


Teri ha avuto luogo l'ordinaria convocazione del 
Consiglio Camerale. 
Erano presenti il Presidente Tittoni, il Vice Presi. 


dente Ascenzi ed i consigli ‘arelli, Caretti, 
Colombo, Corner, Garroni, Mancini Camillo, Mancini 
Ubaldo, Pennacchiotti, Sbardella, Vanni, Vannisanti, 
Voghera e Zarù. 
Assisteva il segretario generale Setacci. 
Comunicazioni della Prosidenza 
Giustificata l'assenza del consigliere Di Stefano, 
il Presidente ha partecipat 
i ringraziamenti pervenuti all'Istituto per le con- 
dogliavze espresse ai Reali in occasiane della morte 
della Regina Maria Pia c per jguri inviati alla 
Regina Madre nella ricorrenza del suo onomastico. 
la parte presa dalla È 
‘uto, nel Comitato 


ciali estere annunziate ufficialmente alla Camera. 


Per una riforma del Regime le Società 

anonime. 

Il consigliere Ascarelli chiede alla Presidenza se, 
di fronte ai gravi inconvenienti da tutti riconosciuti 
© ai voti espressi in numerosi î commerviali 
non creda opportuno che la Camera si occupi anche 
essa dello studio sulla riforma del regime delle So- 
cietà anonime, domandando ad una speciale Com- 
missione î 


Il consigliere Colombo, ricordando come il Consiglio 
nell’adunanza del 28 aprile stabilì di affidare ad una 
speciale Commissione il compito di sollecitare © per- 
seguire presso le competenti autorità alcune pratiche 
da tempo iniziate e rimaste sempre insolute, quali la 
riforma della tarifia daziaria di Roma ed i provvedi- 
menti sul commercio girovago, riferisce, a nome anche 
dei colleghi della Commissione stessa, cav. Ascarelli 
e comm. Caretti, i risultati fin quì ottenuti. 

Per quanto riguarda la tariffa daziaria di Roma 
non fu possibile ottenere ancora la reclamata revi- 
sione generale, in quanto l’Amministrazione del Co- 
mune attendeva prima l'approvazione della legge 
speciale per Roma, ottenuta soltanto in questo ul- 
timo periodo di tempo. 

Peraltro il Comune si mostrò ben disposto a qual 
che parziale rittocco richiesto nell’interesse speciale 
dell'industria locale, quale appunto un più favorevole 
trattamento degli ol ti combustibili per ali- 
mentazione dei motori: e mereè il buon volere dimc - 
strato anche dalla Direzione Generale delle Gabelle 
e dalla Direzione di Dogana si è potuto ottenere che 
il dazio relativo sia ridotto da sei lire ad una lira il 
quintale: tutte le difficoltà, infatti, ‘essend: lo ormai su 
perate, il provvedimento è in corso di attuazione; 
edil consigliere Colombo ne rileva tutta la importanza 
‘poichè esso permetterà di sostituire in moltissimi casi 
ai motori a gas ed energia elettrica quelli molto più 
economici ad olio pesante con grande sollievo ed in 
coraggiamento dell'industria locale. 

Infine per quanto concerne il commercio girovago 
la Commissione trovò favore ed appoggio tanto pres- 
so l’amministrazione Comunale, quanto presso l’Uf- 
ficio del Lavoro, Gli inconvenienti che maggiormente 
davano motivi a lagnanze da parte della classe com- 
merciale sono stati in gran parte repressi e soprattutto 
sarà provveduto affinchè anche ai commercianti 
girovaghi sia inibita nelle domeniche la vendita, 
tranne ben inteso che per i generi alimentari. 

Pertanto il consigliere Colombo rileva che, mentre 
si: è così sufficientemente infrenato il commereio 
girovago, una viva agitazione invece si è venuta ora 
manifestando nella classe commerciale contro i danni 
sempre maggiori prodotti dal commercio temporaneo 
negli alberghi, specialmente per quanto riguardo gli 
articoli di abbigliamento femminile. 

Ora la classe commerciale non intende già che. que- 
sta specie di commercio sia impedito, ma. sia bensì 
‘anche esso disciplinato e messo a parità di condizioni 
e di onri . 

E poichè la leggo ne dà espressa autorizzazione alle 
Camere, sarebbe doveroso che questo commercio 
venisse colpito da una tassa speciale, in armonia 
con le speciali disposizioni che lo riguardano sulla 
denunzia obbligatoria delle ditte. 

Il Presidente, mentrei s compiace col cav. Colombo 
e con gli altri colleghi della Commissione, per i ri- 
sultati ottenuti, nelle varie pratiche ad essi affidate, 
rileva, in ordine al commercio temporaneo, che riien- 
tre non vi è dubbio sugli inconvenienti e suì danni 
che esso arreca al commercio fisso, tuttavia non lievi 
difficoltà si presentano quando trattasi di ricercare 
i mezzi pratici ed efficaci a reprimerli. 

La Presidenza ha ricevuto nei giorni scorsi una Com- 
mmissio e di negozianti maggiormente interessati alla 
questione, cioè dei proprietari di laboratori per la 
confezione e mode femminili, ai quali ebbe occasione 
di dimostrare tali difficoltà, 

Ed in quella occasione dichiarò che, nell'intento 
di meglio vincere tali difficoltà, sia opportuno che 
le Camere di Commercio dei centri più importanti 
concordino e svolgano un'azione comune. 

Propone pertanto che la Camera assuma l’inizia- 
tiva di tali accordi con le consorelle, deferendo la 
questione all’Unione delle Camere. 

Il consigliere Colombo trova opportunissima la 
proposta della Presidenza, in quanto essa darà modo 
di risolvere la questione nel modo più completo e 
soddisfacente. 

Per la stazione di Trastevere. 

Il consigliere Zarà ricorda come l'Amministrazione 
ferroviaria di fronte a straordinari ingombri veri- 
ficatisi alla Stazione di Trastevere ebbe a sospendere 
l'accettazione di merci da e per la Stazione stessa, 

Però in via di riguardo ed equità, ammise una ec- 
cezione’in favore dei commercianti affittuari dei ma- 
gazzini di sua proprietà prossimi a detta stazione, 
pei quali continuò ad accettare le spedizioni. 

Essendo oramai da tempo eliminate le cause ec- 
cezionali che potevano în passato giustificare tale 
sospensione, il cons. Zarù prega la Presidenza di vo- 
lersi adoperare presso l'Amm. Ferroviaria affinchè 
la sospensione stessa venga finalmente revocata. 

Il Presidente promette di provvedere, 


Regolamento di pilotaggio pel Tevere e per Il 
Porto d’Anzio. 


La Camera è stata invitata a dare il suo parere 
tanto sul regolamento e sulla. tariffa di pilotaggio sul 
Tevere, quanto sulle disposizioni dirette a regolare 
il servizio di pilotaggio ne! Porto di Anzio, secondo 
le proposte dei rispettivi uffici di porto, 

Il consigliere’ Zarù, relatore, segnalando la vitale 
importanza dell'argomento nei riguardi della navi 
gazione e del commercio, ha rilevato come non lievi 
difficoltà sì presentino per conciliare i vari interessi 
che vi si connettono è per venire ad una soluzione 
‘che riesca di comune soddisfazione. 

Ha pregato qiundi il Consiglio a voler rinunciare la 
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‘ha approvato i ruoli di tassa camerale pel comune di 
Roma. ; 

ha deliberata l'inserizione în ruolo di tun nuovo 4. 
gente di cambio, e di un nuovo perito commerciale, 

ha svincolato — per concambio - i certificati cauzio.. 
nali di alcuni agenti di cambio, 

Contributi e pri fran 

Il Consiglio ha concesso alcuni sussidi pel mante. 
nimento di scuole di carattero commerciale 0 profee; 
sionale; ha accordato sovvenzioni a Camere di Cow. 
mercio Italiane all'estero, ed ha deliberato premi per 
Mostre Zootecniche nel Distretto. 


Nomina Delegato nella Commi lesione 
Previnciale dello Imposte, 

Invitato ad eleggere il proprio delegato supplente 
nella Commissione provinviale dello imposte, per 
il prossimo quadriennio il Consiglio, per un senso di 
doveroso riguardo verso la nuova Amminitrazione 
che sarà insediata col nuovo anno, ha stabilito di non 

2 tale elezione, chiedendo contemporanea. 
mente che il delegato uscente possa rimanere in carica 
fino a che non verrà dal nuovo Consiglio Camerale 
definitivamente provveduto. 

ss 

Infine, passando in seduta privata il Consiglio si 
è occupato di affari riguardanti l'interna ammini. 
strazione ed il personale. 
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Cronaca di Roma. 


VATICANO. — Le condizioni di salute del Pon. 
tefico si mantengono invariate. Nel pomeriggio di ieri, 
per consiglio dei medici, che seguitano a visitarlo dus 
volte al giorno è stato trasportato dal terzo piano al 
secondo ove le stanze più ampie e più riparate gli 
faranno sentire meno il caldo, che lo disturba e gli 
impedisce quel riposo che gli è indispensabile. 

— La Cappella Papale. — leri mattina alla 
Sistina ha avuto luogo la Cappella Papale, per la 
ricorrenza dell’8 anniversario della Consacrazione 
del Pontefice. 

La cerimonia ha avuto un carattere speciale pel 
mancato intervento del Pontefice. trattenuto a letto 
per l'attacco di gotta al ginocchio destro di cui fu 
colpito l'altro giorno. 

La cerimonia pertanto ha avuto luogo lo stesso, 
diminuita però di pompa e di interesse, 

E' la prima volta che Pio X non può intervenire 
ad una Cappella Papale. Anche se vi avesse potuto 
prender parte, già si sapeva che la funzione, avrebbe 
subito qualche taglio; non vi sarebbe stato il corteo 
dall’aula dei Paramenti alla Sistina, attraversando la 
prima loggia e le sale Ducali e Reggia; ma il Papa vi si 
sarebbe recato, portato in portantina fino alla sagrestia 
della Cappella Sistina, © lì avrebbe assunto gli indu. 
menti Papali. 

Circa le ore 10 è incominciata la messa pontificale 
dsl Cardinale Merry Del Val, come primo Cardinale 
eletto dall’attuale Pontefice, che aveva per prete assi. 
stente il canonico lateranense Mons. Quadrini, per 
Diacono il canonico vaticano Monsignor Raymond 
e per suddiocono il canonico liberiano Mons. Santo- 
vetti. La cerimonia èstata diretta dai cerimonieri pon- 
tifici con a capo il Sottosegretario Mons. Marcucci 
e dai Monsignori Carinci, Menghini e D'Amico. 

La Cappella Sistina diretta dal Maestro Perosi 
ha eseguito la Messa del Vittoria ed altri brani del 
Perosi. 

Vi assistevano i cardinali Vincenzo Vannutelli, 
Agliardi, Ferrata, Gotti, Martinelli, Gennari, Respighi, 
Cagiano, Della. Volpe, Vives e De Lai, Monsignor 
Maggiordomo, i Camerieri Segreti partecipanti Monsi- 
gnori Sanz de Sampere e Sapieha, il march. Don 
Clemente Sacchetti, Foriere dei Sacri Palazzi, il 
Principe Rospigliosi Comandante delle Guardio No- 
bili, ed il Conte Ceccopieri, Comandante della Gen- 
darmeria, gli Uditori di Rota, Mons, Terzian, Patriar- 
ca di Cilicia degli Armeni, Mons. Lazzareschi, Mons, 
Sili, Mons. Zampini Sagrista, i Vescovi di Cotrone d 
di Tivoli, Mons. Kojounah, Mons. Makil Vicari- 
Apostolico di Chauganaehery e molti altri; gli avvo- 
cati concistoriali ed il Procuratore di Collegio. Preo 
stavano servizio i Camerieri Segreti e d’onore conte 
Vincenzo Macchi, comm. Ambrosini, comm. Rossi 
de Gasperis, comm. Pericoli, e; Bersani © cav. 
O Neilly. 

Nella Tribuna del Corpo diplomatico abbiamo no- 
tato il Ministro di Baviera, di Columbia, gli Incaricati 
d’affari d'Austria, di Spagna, di Prussia, e di Russia, 
egli Attachés del Brasile e del Cile. La Tribuna del 
patriziato romano era discretamente affollata. Nel 
Coretto assisteva una delle sorelle del Papa. 

I eorpi armati pontifici indossavano l'uniforme di 
gala e presso le loro caserme era issata la rispettiva 
bandiera. Il concerto della gendarmeria ha suonato 
nel Cortile di S. Damaso. 

Moltissimi telegrammi di augurio sono arrivati 
ieri in Vaticano da Capi di Governo, illustri personag- 
gi, associazioni religiose e Società cattoliche. 

Tutti i telegrammi recano l’augurio di pronta gua- 
rigione del Pontefice. 

— Il Cardinale Segretario di Stato che doveva ieri 
recarsi a Montemario per passarvi circa un mese, bs 
sospeso la partenza a tempo indeterminato. 

— Dispensa dal magro. — Il Vicario di Roma co 
muica: 

<A motivo del caldo eccessivo, molesto © persi- 
stente, l'E.mo Sig. Cardinale Vicario, valendosi della 
facoltà consessagli dal S. Padre, dispensa tutti fli 
abitanti della diocesi Romana dall’astinenza © dal 
digiuno fino anuova disposizione ». 

‘Giunta Provin. Amministrativa 
PROVINCIA. Concessione suolo stradale alla Società trazaria 
dei Castelli. App. 

VICOVARO. Direzione Didattica. App. 

CISTERNA. Aumento stipendio alla levatrice. App. 
JENNE. Mod ficazione Eegolamento polizia urbana. App. 
RIANO u a. Aumento stipendio al Segretario. App. 
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rispose Lindner. 
— ON! tenero e buon cuore, e che guadagni 
con le tue buone opere? 
— Guadagno la soddisfazioe di me stesso e 
la gioia d’ispirare qualche affezione. 
i che cosa sono divenuto io? 


— Io sono ciambellano. 

— E sei felice della tua dignità? 

— Si, si, quantunque rimpianga Parigi. dove 
ho passati parecchi anni addetto alla Legazione 
svedese. Le lunghe vie silenziose di Stocolma 
non valgònò i boulevards. 

I due amici si trattennero con affettuosa 
espressione di tutti i ricordi del passato, 
poi si sedettero a tavola l’uno accanto all’altro. 
A quel pranzo si ritrovava anche Giulia, la so- 
rella di Filippo. Ma non era più la candida gio- 
vinetta che Lindner aveva conosciuta. Era 
utia ‘bellissima signora fierà di aver sposato un 
alto funzioanrio. Accolse con aria distratta il 
modesto prete che una volta le aveva causato 
una rari genica, € lo lasciò presto per 
rispondere ridendo ai complimenti di un giov: 
ufficiale che si teneva ii di lei arciocio, 
‘con aria molto soddisfatta isuoibiondi baffi 


— Andiamo, disse Filippo, che rimarcò con 
dispiacere la fredda accoglienza fatta da sua 
sorella all'amico. non badare a mia sorella, 
da quando l'hai vista la prima volta è molto 
cambiata; essa si è maritata con un nomo che ha 
il cuore come una pergamena fregiata da un 
suggello nobiliare. Lascia lì quei due esseri 
che spesso m’irritano e parliamo un poco dei 
tuoi affari. Tu stai dunque per subire il tuo esa- 
me pastorale? 

Wi 

— E spero che ne uscirai col più brillante 
risultato. 

— Non ci penso affatto. 

— E perchè dunque? 

— Perchè io ho pochissime conoscenze. 

— Bah! bah! Ascolta, tu ti distinguerai, ne 
sono sicuro, in questo esame. Io ti farò dare 
il titolo di predicatore di corte, ed appena sarà 
vacante un azioni sarà tuo. Che pensi 

ji questo progetto! 

La To ugo il titolo di predicatore di 
corte. 
— Quale, idea! 

No la mania dei titolo è già troppo diffusa 
‘ed ai preti conviene meno che gli altri di farci. 
| vanità»eò-io stesso mi ci 


condotta non sarobe si aperta contradizione 
con le mie parole 

— T\ hai serupoli singolari. 

— No, caro Filippo, non sono vani serupoli, 
è una cosa ragionevole. 

— Sei un essere singolare, ma comunque tu 
sia, io non posso trattenermi dall’aiutartì. 

Quel pranzo in cui si era visto un ciambellano 
di corte dimostrare tanto affetto a Lindner, 
e trattarlo col tu come un vecchio amico, dette 
una straordianaria importanza al povero vica- 
rio. Egli fu trattato coi maggiori riguardi dai 
suoi esaminatori, ottenne un onorevole atte- 
stato, e qualche tempo dopo fu chiamato ad 
un posto migliore di quello in cui aveva passa- 
to i migliori anni della sua giovinezza, un posto 
semplicissimo però, ma la modestia di Lindner 
non domandava di più. 

Egli sposò una dolce e buona fanciulla che 
aveva saputo apprezzare il suo nobile cuore 
e di cuiegli aveva saputo apprezzare le virtà. 

Un anno dopo si diceva in. presenza di Drau- 
gasted: E’ una cosa commovente vedere la paci- 
fica casa di Lindner, ci regna la gioia, il vostro. 


ì 
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ROMA - Pinsione a due insegnanti di lingua Francese. App- 

x. 5. GIO. CAMPANO. Consorzio Veterinario Non luogo. 

CIVITAVEOCRIA. Nomina provvisoria dei distributori del 
acqua al porto. App. 

CIVITAVECCHIA. Costituzione del Comune parte civile. App. 

MENTANA. Aumento di salario allo spazzino. App. 

PONZANO. Concessione di area Comunale. App. 

ROMA. Prolungamento delli via dei bagni. App. 

ROMA, Accordo con la società tal. imprese Fond. per cessione 

di strade ed aree. App. 

SORIANO. Jiluminazione elettrica. Rinvio, 

TOSCANELLA. Adergno vitalizio al maestro Ridolfi. App. 

FICO LAZIO. Concessione di aree. App. 

VITERBO. Convenzione coi proprietari dei palchi per Pagibili- 

ttà del Tentro. App. 

SGURGOLA. Autorizzazione a stare in giudizio nella ite Gior- 
App 

Le feste por la Regina di Roma — L'aspetta- 
zione è grande — L'attività veramente lodevole 
che spiegano tutti i Comitati rionali e le estese no- 
izie pubblicate dai giornali cittadini fanno sì che 
non si parli d'altro nella città. L’aspettazione di- 
tiene sempre più intensa. Si vanno facendo i nomi 
delle future «Principesse » e sì tempestano . di 
domande coloro i quali compongono i Comitati, che 

]mente, si mostrano molto riservati. 
Le 300 lire date dal Sindacato dei Cronisti, co- 
me P iascuna delle « Principesse », l'abito, 
i doni. le feste, il ritratto nei giornali, tutto è ogget- 
to di infinite discussioni nei crocchi delle ragazze. 

Ciascuno dei Comitzti è formato dai migliori com- 
mercianti del rione. Non basta. Nelle sue file sì tro- 

a i. Non basta ancora. Uo- 
mini autorevoli che ricoprono le prime cariche citta- 
dine sono alla testa dei Comitati stessi. 

Altri hanno accettato un mandato onorifico, ri- 
fuigendo nei Comitati d'onore. Non basta. Valoro- 
si artisti, Emesto Biondi, il comm. Vito Pardo, il 
cav. Sartorio il prof. Ballester, Lorenzo Cozza, il 
prof. Grifoni, Armando Radicciotti, sono nelle varie 
Commissioni artistiche. Quale giudizio più schietto 
e più efficace del loro? Chi più di loro può giudicare 
della finezza dei lineamenti delle fanciulle concor- 
renti, della purezza delle forme, della classicità del vol- 
to, del corpo armonioso, del fulgore degli occhi? 

"Tutto ciò dunque è, o non è garanzia bastevole 
perle famiglie? Si aggiunga che i presidenti dei vari 
Comitati hanno pregato gentili e distinte signore 
ad unirsi a loro ed aiutarli nel compito delicatis- 
simo. Quando signore rispettabilissime faranno par- 
te dei Comitati, le madri, i padri, e le ragazze sem- 
pre più constateranno la serietà della manifestazio- 
ne. Oggi altri deputati hanno aderito: gli on. Agu- 

glia © Scellingo. Ha dato pure la sua adesione il con- 
sigliere comunale Carlo Cardarelli, che fa parte del 
Comitato d’onore del rione Monti. 

— 1 negozianti del rione Pigna si adunarono l’al- 
ra sera nella sala dell’Associazione per il movimen- 
to dei forestieri, formando un Comitato provviso- 
rio. Parlarono il cav. Betti, dentista, ed i negozian- 
ti Vitale Milano, Luigi Levi, esponendo il program- 
ima ideato dal Sindacato dei cronisti. Nella sera del 
‘prossimo venerdì, altra adunanza, per la costitu- 
zione definitiva del Comitato, rionale della Pigna. 

— Nel rione Borgo-Prati, il proprietario del Tea- 
tro Odeon, in via Cola di Rienzo, ha posto a dispo- 
sizione la sala nel giorno in cui sarà poclamata la 
« Principessa del rione» 

— Nel rione Monti le signorine le quali insegnano 

nnastica nella palestra del Ricrearorio Adelaide 
Weciroîi in via Leonina, presieduto e diretto dalla 
‘signorina Loiola, ricevono le iscrizioni dalle 8 alle 
14, di quelle fanciullo che desiderano concorrere al- 
sla nomina ambita di « Principessa ». 

— Nei quartieri Salario e Porta Pia il Comitato 
ha già preparato il programma dei festeggiamenti, 
che comprende: 1. Gara musicale fra i Riereatori 
di Roma — 2. Mostra delle mostre fra i negozi del 
rione, premi ai migliori balconi addobbati e grande 
illuminazione fantastica del quartiere - 3. Concorso 
‘di bellezza infantile; Premio Regina di Roma - 4. 
ICorsa pedistica (3 Km.) per giovanetti chenon ol- 
irepossino i 16 anni di età - 5. Concorso di piani & 
teilindro, a mantice, armonium, lanterne magiche. 
‘4. Gara popolare delle voci di strada (venditori am- 
bulanti) - 7. Gara notturna fra le biciclette meglio 
‘addobbate ed illuminate. - 8. Corsa con palio per so- 
mari bardati - 9. Serenata in onore della Principes- 
sa composta dal poeta Nino Ilari e musicata dal mae- 
stro Luigi Filanci. 

Appariranno pure banditori ed araldi in costume 
per annunciare al popolo l'elezione della «Principes- 
sa» Sarà poi costituito un sotto Comitato di si- 
ignorine che faciliteranno il compito della designa- 
zione della « Principessa ». 

— E' giunta l'adesione dell'Associazione Uni- 
versitazia Romana, la quale ha posto a disposizio- 
ne del Sindacato una sala della loro sede în via Mon- 
teroni n. 2. 

— 1 componenti il Comitato del Rione Colonna si 
sono riuniti in una sala dell’Associazione movimento 

forestieri per dividersi il lavoro per la miglior riuscita 
della festa; hanno stabilito che le concorrenti debbano 
jeriversi alla Sede dell’Associazione movimento fo- 
restieri, Via Colonna 52 p.p. 

Il Presidente del Comitato ha comunicato una prima 
nota di inscritte ed altre importanti adesioni di indu- 
striali e commercianti del Rione. 
| Sono già annunciati ìmportanti € ricchi premi, 
alcuni dei quali sono già pervenuti alla sede del Comi- 
tato. 

Onoranze a Pietro Cossa. — Ricorrendo il 30 corr. 
il trentesimo anniversario della morte di Pietro Cossa, 
alcuni ammiratori dell'illustre cittadino romano han- 
no pensato che sia doveroso tributargli in quel giorno 
onoranze solenni. 

Si organizzerà un corteo, si pronunciefanno discorsi 

i declameranno versi del poeta e si deporranno 
corone intorno al suo monumento în Piazza S. Elena 
Le persone e le Associazioni che intendessero prender 
parte attiva alla organizzazione delle onoranze do- 
vranno inviare le loro adesioni al « Comitato Prom- 
tore delle onoranze a Pietro Cossa » Via Barchetta 12. 
e trovarsi a una prima adunanza del Comitato or- 
ganizzatore che si terrà domani alle 20e30 precise 
al Caffè Gresco, in via Condotti. 

onale dell’Amministrazione Provin. 

- Oltre la nomina dell’ ing. Cinque a ingegnere 

capo della Provincia di Roma, il Consiglio Provinciale 
ha deliberato i seguenti altri provvedimenti: 

Il dott. Guido Beer, segretario di terza classe nel- 
l’Amministrazione della nostra Provincia, è stato con- 
fermato nell'ufficio e promosso alla 2. classe. 

Così pure il ragioniere Giovanni Mastarelli. 

Sono poi stati nominati ragionieri di terza classe 
in seguito a concorso, i signori Leonardo Botta, che 
ne ebbe 37 voti su 40 agli esami e Pietro Di Paolo 
che ne chbe 32%. 

A segretario di terza classe venne nominato il 
dott. Giovanni Lorenzo Imbriaco, che ottenne all’esa- 
me voti 43 su 50. 

Infine è stato collocato a riposo, con pensione in- 
tera, il meccanico preparatore presso l'Istituto Tec- 
nico sig. Enrico Topi, che prestava servizio dal 1876 
în pei. 

Concorsi nell'Amministrazione di P. 8 — 
Con decreto del Ministero dell’interno è stato indetto 
un concorso per l'ammissione di 100 alunni nella 
carriera di Delegato di P. S. 

\_] concorrenti dovranno sibire il diploma originale 

di licenza liceale o d'istituto tecnico o di scuola 
rmedia di commercio 

Non sono ammessi altri titoli equipollenti. 

Le domande dovranno essere presentate non oltre 

{il 31 ottobre 1911. 

Con altro decreto è stato pure bandito un concorso 

per l'ammissione di 30 alunni nella carriera di vice 


na 


1886 sul riordinamento dell'imposta fondiaria, l'art. 12 
della legge stesss dispone quanto segue : 

«I tereeni saranno rilevati nello stato di coltura 
o destinazione nel quale si troveranno all'atto del 
rilevamento. 

«Non si avrà tuttavia riguardo a quei migliora 
menti che il possessore dimostrerà di aver fatto po- 
steriormente al 1° gennaio 1886. nè a deterioramenti 
intenzionali a frode del catasto, o dipendenti da 
circostanze affatto accidentali e transitorie. » 
Tramvia Roma-CivitaCastellana. — Dal ‘15 corr. 
si cambia l’orario sulla linea tramviaria Roma-Ci- 
vitacastellana. 


11 Raid del 100 chilometri sul Tevere. — Ieri 
mattina alle 5.25 con una puntualità mirabile è 
giunto al Ponte del Risorgimento Armando Sanni- 
bale, dopo aver coperto 100 chilometri a nuoto nel 
Tevere, rimanendo in acqua per poco più di 20 ore. 
Il forte nuotatore è stato festeggiatissimo per la 
magnifica prova sostenuta. 

Provate Îl vero Licuore Strega Alberti 
Credito Italiano. — Locazione di Onsset- 
te-furti e Casse-forti per enstodia di valori, do- 
nmenti, gioielli, ecc, 


Dimensioni Tazitfa di Igcazione 
Largh. Altezza Lungh. Mese Mesi Mesi Anno 


CASSETTÈ-FORTI: 

cm. cm cm Lo L L 
piccolo 20 9 so 8 6 18 
medio 20 12 50 4 è 28 
grande 42 1 2 18 
ERSSEFORTE È » + » 
mnico 42 112 50 50 18 832 80 

Nella Camera-forte sì riceve in custodia qual- 
sinsi deposito chiuso e sigillato. 

I diritti di custodia vengono computati în ra- 
gione di nn centesimo per ogni 20 decimetri cubi 
al giorno. 

ORARIO. - I locali restano apertia disposizione 
dei Titolari di Cassette-iorti @ 0as: ‘ti, nonchè 
per la consegna e per il ritiro dei depositi in Ca- 
mera-forte, dalle 9 172 alle 16 112 tutti 1 giorni in 
cxi l’Istituto fa servizio di enssa. 

I k i sono completamente corazzati in acciaio 
€ appositamente costruiti con ì più perfetti sistem 
di difesa contro l'incendio ed il furto. 


Musica in P. Colonna. -- Programma musicale 


che la Musica del 2 Granatieri esegnirà il 10 agoto 
dalle 21 alle 22,30: 

Napolitano - Marvia militare. 

Bellini - Fantasia: Norma. 
Wagner - Sinfonia: Tannhauser 

Catalani - Fantasia: Lorelei. 

Korsakow - Capriccio Espagnol. 


Piccola Cronaca 
Telefono: Redazione 12-37 - Ammin. 4 


Golto in fallo. — Verso le 15 di ieri tal Antonio 
Ronco di é. 40 da Città S. Angelo, muratore senza fissa 
dimora in compagnia di un individuo rimasto scono- 
sciuto mediante chiave falsa riuscì a penetrare nel- 
l’abitazione di Gioacchino Gualdi di a. 67 possidente 
da Roma, abirante in v. Rasella 127. 


Senza tante fatiche riuscì ad asportare effetti di 
biancheria in quantità rilevante ed un orologio del 
valore di oltre 100 lire. 

Il coopo era ruscito a metà. Ad operazione finita il 
Ronco se ne uscì dalla abitazione del Gualdi e s'in- 
camminò sospettoso. 

ll sorvegliante forestaie Ferdinando Venturini di 
a. 24 di Roma, addetto al Ministero di A. I. e C. si 
insospetti e lo fermò domandandogli che cosa portasse 
© che cosa andasse facendo. 

Il ladro balbettò qualche parola per giustificarsi 
ma il sorvegliante sicuro di avere a che fare con un 
emerito ladro chiamò il carabiniere di servizio al 
Tunnel, Lorenzo Pennacchio, che procedetteall'ar- 
resto del Roica, che fu tradotto alla Caserma dei ca- 
rabinieri della stazione di Trevi, con tutta le refurtiva, 

Tra fidanzati. — Edoardo Cantori di a. 23 da 
Roma, abitante in v. della Polveriera 16 agente po- 
stale alle 20 di ieri per futili motivi venne a questione 
co la propria fidanzata Emma Righetti di a. 20. 

Alle grida della donna la sua mamma Giulia Bam- 
buzzi s'intromise per calmare i bollenti fidanzati ma 
non vi riuscì. Allora accesa dall'ira prese una botti- 
glia e con tutte le forze la scaraventò addosso al Can- 
tori producendogli lesioni al capo giudicate guaribili 
a S. Antonio in 5. g. 

A sua volta la Bambuzzi ebbe i denti rotti in 
seguito ai pugni somministratele dal Cantori. 

La fidanzata Emma se ne uscì con una buona paura. 

Un borseggio. — Alle 21 di ieri, Maria Lazzaretti 
di a. 33 da Roma, infermiera privata, abitante in 
v. della Fontanella 66. denunziò di essere stata deru- 
bata in v. di Porta Salaria, di un portafoglio foderato 
di raso contenente 3 biglietti da dieci lire ad opera dî 
un venditore ambulante. 

La Sezione di P. S. di Castro Pretorio sta facendo 
indagini. 


Gli effetti del vino. — Ieri alle 19,45 tal Settimi 
Antonelli di a. 18 da Roma, carettiere abitante 
in via Sette Sale in uno stato di completa ubriachezza 
si esplose un colpo di rivoltella alla spalla sinistra. 

Nl proiettile penetrò sotto la scapola ed uscì dalla 
parte posteriore del torace. 

Trasportato a S. Antonio fu trattenuto in osserva- 
zione. 

Bastonala dal marito. — Filomena Sisti di anni 
47, abitante fuori Porta Portese 14, donna di 
casa, alle 14 di ieri, nei pressi del Teatro Marcello, 
‘venne a quistione col marito Giovanni Betti di a. 60, 
da Fusignano, che con un bastone la ferì alla testa 
producendole contusioni, guaribili in g. 10. 


Attenti ai cani. — Luigi Sparano di a. 5 da Sa- 
lerno, abitante in via Tacito 63, alle 19 di ieri, attra- 
versava via degli Scipioni quando improvvisamente un 
cane gli si avvent morscandolo alla gamba destra. 

A S. Spirito, g. 6, dopo di che in osservazione al- 
l'Istituto antirabbico di via Palermo. 

Solito errore. — Mario Martone di a. 12 da Roma, 
abitante in via del Muro Nuovo 23, alle 21 di ieri nella 
propria abitazione per errore, bevve alcuni sorsi 
di sublimato che trovò in un fiasco. Alla Consolazione 
in osservazione. 


Un turto? — Enrico Nerici, ieri sera, denunziò 
che nel mentre assisteva al passaggio del corteo 
funebre del generale dei carabinieri Raimondi, da 
ignoti ladri, fu borseggiato dell'orologio e catena 
del valore di L. 180, 

La P. S. però non credette alla denunzia © lo rattenno 
in attesa del risultato di ulteriori indagini. 

Un violento. - Alle 16.30 di îeri, fu tratto in ar- 
resto Gaetano Rersi di a. 54 da Modena, domiciliato 
al dormitorio dl S. Giuseppe al Testaccio perchè, 
poco prima al ricovero Regina Elena, in via Flaniania, 
per futili motivi, somministrò pugni e schiaffi alla 
ricoverata Carolina Quadrio, producendole dontu- 
sioni giudicate guaribili a S. Giacomo in g. 12. 

L'ingratitui I un asino. — Umberto Melani 
dia. 7 da Roma, al itante in via Casilina 51, alle 8,30 


sommissario di P. 8. 
Tempo utile alla presentazione della domanda 
il 15 dicembre p. v. 


di ieri, in via Tuscolana, avvicinatosi per dare un 
di pane ad un asino attaccato ad un carretto, 
È malamente urtato dalla bestia ingrata, e cadde ri- 


a Li 


portando la frattara del terzo esterno della clavicola. 
destra. 

A Giovanni g. 30. ; 

Stregiata. — Clementina Barbusci di a. 17 da Ci- 
vita D'Antino abitante in via Priorato 52, lavandaia 

alle ore 8 di ieri mattina, mentre transitava per la sud- 
detta via fu aggredita dall’amante a nome Pio Chio- 
vini, dia. 27, da Roma, che con rasoio la ferì ripeta- 
tamente alla faccia producendole, per fortuna, poco 
danno; ma lasciandola sfregiata per tutta la vita. 

rroreî. — Giuseppina Addiodari di an. 19 
da Piglio, abitante in via Nomentana 22, donna di 
casa, alle 9,15 di ieri, nella propria abitazione, men- 
tre si trovava in cucina, incece di bere del caffè, i 
goié vari sorsi di permanganato che trové in un bio- 
chiere accanto al recipiente da caffé. 

Al Policlinioo i sanitari emisero giudizio riserva 
to. La donna ha dichiarato trattarsi di un semplice 
errore. 

Tentato suicidio. — Petronilla Di Sotto di a, 
42 da Aquiro, abitante in via Campani 20, fratti- 
vendola allo 10.30 di ieri, nella propria abitazione, 
per motivi che on volle palesare, tentò suicidarsi 
bevendo una forte dose di stricnina. 
Accompagnata dal figlio al Policlinico, fu giudi- 
cato in imminente pericolo di vita, 
Un cozzo di trams. — Allo 14 diieri la vettura 
elettrica della S. R. T. O. fu investita in via Cer- 
naja da una vettura tramviaria municipale. 
Nell’urto rimasero feriti il conducente della. se- 
conda vettura, Petrignoni, e una signora triestina 
Vilberta Sahroca. 
Ambedue furono accompagnati a S. Antonio, 
ove furono giudicati guaribili in pochissimi giorni. 
L'arresto di un 0. — La notte scorsa, gli agen- 
ti di P. S. addetti all’Ezsposizione trassero in arresto 
certo Faustino Petrolini dia. 13 da Palombara Sabi- 
na., perchè sorpreso in flagrante furto dei tubi di 
piombo perla conduttura elettrica dell’Esposiziona 
a Piazza d'Armi 
Morte improvvisa. — Giuseppe Nallati di a. 70 
da Koma, pesatore di piazza, alle5 di ieri mattina, 
mentre era intento a pesare al Mercato Centrale al 
Viale Manzoni, improvvisamente cadde, colpito da 
congestione cerebrale. 

All’Ospedale di S. Ant aioj. ove fu trasportato 
dall’Agente Municipale ‘+’ .eppe Massini, giunse 
cadavere. 


MONTE DI PIETÀ 

VENERDI ll agosto 1911, — La 1. custodia 
vende: 

Gli oggetti d'oro impegnati a tutto il giorno 
22 agosto 1910 

La 3. custodia vende: 

Gli oggetti di biancheria e vestiario impegnati 
a tutto il giorno 10 ottobre 1910. 
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ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


Firenae 9° Reggijento artiglieria - 12 agosto — Fornitura di 
finimneti per cavalli 

Ministero di Agricoltura - 15 agosto - Acquisto di cavalli stal- 
Ioni nati nel 1908. 

Minstero Agricoltura - 16 agosto — Concorso a 10 posti di veri. 
ficatore medico di 6. classe. 

Modena'- Municipio - 15 agosto - Concorso al posto di diret- 
tore delle aziende elettriche municipalizzate, L. 12 mila annue. 

Ministero Aglicoltura - 15 agosto — Concorso al posto di in- 
segnante straordinario di meocanica nel R. Istituto industriale 
di Fermo. 

Firenze — Provveditore di studi 
« Framalini ». 

Cuneo - Intendenza di finanza — 15 agosto - Appalto spaccio 
all'ingrosso di sali e tabacchi in Dogli 

Santo Stefano Cadore - Municipio — 16 agosto - Costràzione 
di un mulino elettrico L. 89.894. 

Venezia - Genio militare per la R Marina - 16 agosto — Rin- 
novazione del tetto e sistemazione dell’officina n. 76. L. 57.600, 

Firenze - Commissariato militare - 16 agosto — Fornitura di 
640 portamaterassi. 

Pavia - Collegio Ghislieri - 16 agosto - Conferimento posto 
gratuito. 

Taranto - Genio militale per la R. Marina - 16 agosto - Com- 
pletamento dell’officina congenerateri elettrici. L. 168 mila. 

Oiunciana - Municipio - 16-igosto = Costruzione dellefognature 
L 11484. 

Anagni - Congregazione di Carità - 16 agosto — Affitto fondi 


rustici - Aumento ventesimo. 


15 agosto - Concorso al premio 


Larino - Municipio - 16 agosto - Appalto dazio consumo. 
L. 15.500 annue. 

Pavia - 9° Reggiemn*o artiglieria da campagna — 16 agosto- 
Forintura di finimenti. 

Civitavecchia - Municipio - 16 agosto - Fornitura stampati 
ed oggetti di cancelleria. L. 30 mila. 

Torino - Direzione di Commissariato militare - 16 aggeto - 


Provvista di 6400 materassi. 
Ldine - Ufficio delle fortificazioni - 16 agosto - Miglioramento 
nella caserma Girolamo Savorgnan in Udine. L. 63.500. 


TERTRI di RODA — 


Quirino. - Anche ieri nel Fra Diavolo, che richiamò 
pubblico numeroso, il Rossi, il Bersellini, la De Frate. 


furono applauditissimi. 
— Stasera Fedora protagonista Berta Nelson. 
Apoilo. — L'intero programma continua ed es- 
sere assai aplaudito: le feste maggiori riscuote sempre 


SR Renzo Rossi. 


Spettacoti di stasera 


Quirino. — Fedora ore 21. 
Apollo. — Spettacolo di varietà, ore 21,30. —_ 
cinema Margherita - Spettacolo cinematografico, 
dalle 17 alle 23. 
sala Umberto — Teatro di attrazione, dalle 17 alle 23 
Sferisterio Romano (Via Aniene) — Fuori Porta 
Salaria) Giuoco del pallone, ore 17. 


—_.-.-+© ++» Wwv T_T «F==" 
OCCASIONE 
tiri] 


Per inatteso trasferimento della famiglia 
che lo abita da tempo con la maggior sod- 
disfazione si 1ende disponibile 


APPARTAMENTO 
cinque camere da letto » camera da pranzo © 
cucina - Salone di circa 100 m. q. 
IMPIANTO GAS E LUCE ELETTRICA 
ASCENSORE 
Visibile tutti giorni dalle Il alle 19 
(Via Due Macelli 6-12) 
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Malattie «« occhi 


Dott. Prof. ALFONSO NEUSCHULER 


Docente di Patologia e Clinica Oculistica 
Regia Università 


Via Argegli, 68, Roma 


Riceve tutti i gior: 
ore 11-12 e 16-17 


D, Cat, GarinO fisici sti inse gi 
Voltumo 40 dalle 


alle 


partenze 
tenza da Parigi alle 14.10, arrivo a Milano l’irido- 
mani mattina alle 6.30 © a Venezia alle 12.10 — 

5) partenza da Parigi alle 22.10 arrivo a Milano 
l'indomani alle 15 e a Venezia alle 23.55. 

E due treni rapidi partono quotidianamente 
da Milano per Parigi: da Milano alle 
8 arrivo a Parigi Pindomani alle 22.25 — 5) par- 
tenza dn Milano alle 23.25, arrivo l'indomani 
alle 14.25. 

Questi treni quotidiani sono composti di wagons- 
lite, lits-salon, wagon-réstaurant 13 e ?® classe. 
© Inoltre ogni giorno fino al 15 giugno parte da 
Parigi alle 20.5 un freno di lusso che giunge l’indo- 
mani alle 12.30 a Milano e alle 16.50 a Venezia. 
Un altro treno di lusso (wagons-lits e réstaurant) 
ogni giorno pure fino al 15 giugno parte da Milano 
alle 16.25 e giungo a Parigi allo 7.14 l'indomani 
mattina. 
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Il BAGNO ROMANO 


la sola cura radicale nella 
DIATESI URICA - GOTTA - ARTRITE 


Istituto Kinesiterapico 
Via Plinio N. 1 e ROMA 


Schiarimenti gratis 


Notizie 


Camera dei Deputati 
Interrogazioni. 


Lon. Valvassori-Peroni ha presentato una interro- 
gazione al Ministro d’agricoltura, industria ecommer- 
cio per conoscere le ragioni che determinarono la 
soppressione del sussidio governativo dalla Cattedra 
Ambulante di Agricoltura di Milano. 

L'on. Ciccotli ha presentato una interrogazione al 
Ministro dei LL. PP. 1) per sapere se non voglia 
provvedere subito a completare il personale di sta- 
zione e principalmente il personale addetto agli scam- 
bi nella stazione di Potenza Inferiore, anche per to- 
gliere occasione ai frequenti e mortali infortunii che 
la deficienza di personale ha concorso a determinare. 

2) per sapere se, soprattutto adevitare infortuni 
tanto luttuosi come frequenti, voglia provvedere a 
fornire la stazione ferroviaria di Potenza Inferiore di 
una conveniente illuminazione, quale pure è facile 
ad avere per i prossimi impianti di illuminazione 
elettrica. 

L'on. Montemartini ha presentata una -interroga- 
zione al Ministro della Pubblica Istruzione sul tra- 
sloco della profes. Baricelli della R. Scuola Normale 
di Pavia. 


La riforma dell'Istituto superiore di studi 
commerciali di Roma. 
La Commissione nominata dal Ministro Nitti per 
la riforma dell'Istituto suéeriore di studi commerciali 
@ coloniali di Roma, composta del sen. Scialoja, comm. 
R. Tittoni, presidi della Camera di Commercio, comm. 
Agnesa, direttore centrale degli affari coloniali, 
comm. Veneziani, ispettore dell'insegnamento com- 
merciale e cav. A. Mori, tenente commissario di marina 
è ormai giunta al termine dei suoi lavori e. presto 
‘presenterà le sue conclusioni al Ministro. 
Sono quindi premature le voci corse circa la pro- 
posta della soppressione della sezione coloniale di 
quell’Istituto e della istituzione di un corso speciale. 


facoltativo pei funzionari coloniali destinati nelle 


nostre colonie. 


I Ministri Nitti e Credaro 

(S) Ghiesa, 9. — Sono qui giunti da Sondrio, in 
cinque automobili, gli on. Ministri Nitti e Credaro, 
accompagnati dalle autorità. 

I Ministri hanno visitato l'incantevole valle di 
Malenci ed i grandiosi lavori della Società Tdroelet- 
trica Italiana, accolti dalle rappresentanze dei Co! 
‘muni e delle popolazioni festanti. 

Quindi ha avuto luogo una colazione al Grand Ho- 
tel di Val Malenco. Gli on. Ministri Nitti e Credaro 
ripartirono nel pomeriggio. 


Ministero Interno. 
Per i Comuni 


In base al parere del Consiglio di tato è stato sciol- 
to il Consiglio Comunale di Mondragone (Caserta) 
e nominato R. Commissario il dott. Eugzenio Rossi 
Marcelli, segretario di Prefettura. 

Ordinan?a sanitaria, 

Con ordinanza di sanità marittima, le provenienze 
da Bassora sono sottoposte alle misure previste nel- 
l'Ordinanza del 1907 contro il colera, 


Ministero Esteri. 

La nostra emigrazione nell'America del Sud 

Il Commissariato generale dell'emigrazione comu- 
nic 
« Continuano a correre notizie inesatte sulla no- 
stra emigrazione in Brasile. La verità è che essa non 
è mai stata sospesa 0 vietata: il cosiddetto decreto 
Prinetti vieta soltanto l'emigrazione sussidiata, a 
viaggio gratuito, verso il Brasile. 

Tale divieto è in vigore e il Governo non ha inten 
zione di revocarlo;» anzi il Governo ha sempre di- 
chiarato che il mantenimento del decreto stesso for- 
ma la base di qualsiasi accordo col Brasile. (Vedi3 pag.) 


Ministero Grazia, Giustizia e Culti. 
Nella Magistratur: 

Con viva compiacenza della magistratura e del foro 
è stata appresa la notizia della destinazione dell'avv. 
cav. Giulio Bertini alla Procura generale della nostra 
Corte d'appello, provvedimento che varrà a riaffer- 
mare sempre più le nobili tradizioni di quell’ufficio, 
dicuifanno parte valorosi magistrati e che è magistral- 
mente diretto dall’illustre sen. Vacca. L’avv. Bertini 
è noto a Roma, perchè resse a lungo negli anni scorsi 
la R. Procura sempre rivelandosi magistrato intelli- 
gente, dotto e integi 

Auguri e felicitazioni. 


Ministero Agricoltura, Industria e Comm. 

Inaugurazione del Domanlo Forestale a Verona. 

(S) Verona 9. L'on. Ministro Nitti proveniente 

da Sondrio, è qui giunto stasera alle ore 21,30 per 

assistere domani alla inaugurazione del demanio 
forestale. 

‘Si trovavano a riceverlo alla stazioneil Sindaco, il 
Prefetto, il Presidente della Deputazione provin- 
ciale on. Danieli e le altre Autorità 

L'on. Ministro è sceso aill'Hotel Londres. 


Ministero Marina. 

(S) Spezia 9 — Il ministro della marina, ammira- 
glio Leonardi Cattolica, stamane ha visitato la fab- 
brica di cannoni Wicker Terni. 

Nel pomergggio l’on. ministro sièreesto al Palaz- 
20 Comunale a restituire la visita al Sindaco. 


11 sottotenente di vascello Bernuosi Du Trèmonl 
Guglielmo è stato promosso tenente di vascello. 
Movimento delle navi da guerra. 
R. Navi: V. Pisani pàrtipo da Brindisi 8; Dandolo 
giunta a Napoli il 9: - Atlante giunta a Spezia l'8. 


Torp. 
partito 18. 
Sirioroh. 27. giunto a Taranto T'8. 


INFORMAZIONI ESTE 


“ SCIOPERI ALL'ESTERO i 

[I (8) Londra, 9 I giornali annunziano che 
segretario del sindaosto dei dockers. hs diramato 
nel pomeriggio un ordine di sciopero generale per 
tutti i lavoratori dei docks 

Vi saranno così, di fatto, quasi 100,000 scioperanti. 

HE(S) Londra, 30.000 carrettieri hanno dichiarata + 
lo sciopero. 

Immense quantità di frutta e di altre vettovaglie 
sono ferme alla stazioné di Londra Bridge. 

Bo Londra, 9. La Borsa dei grani è in marasmo. 
La sospensionedel lavoro sui docs, in seguito allo 
sciopero, paralizza gli affari. 

I mercati di carne di Smithfield subiscono il con- 
traccolpo dello sciopero, facendo temere, a breve 
scadenza, la mancanza di came. 

[11 (S) Liverpool, 9. La polizia a cavallo ha dovuto 
caricare e disperdere, dinanzi alla stazione di Li. 
mestreet, una folla di parecchie miglaia di persone 
che gridavano -in attitudine ‘minacciosa. 

{i (5) Birkenhead, 9. Un migliaio di ferrovieri 
hanno” abbandonato il lavoro. 

Eli (S) Pietroburgo, 9. Lo sciopero dei dockers 
volge alla fine. Oggi hanno ripreso il lavoro mille 
operai. 


SPAGNA 


(8) Madrid, 9. — Il Mundo dice che gli ammutinati 
dell’inerociatore Numancia sono stati giustiziati 

Gi (S) Madrid, 9. Secondo notizie private ricevute 
dal Presidente del Consiglio Canalejas, il Consiglio 
di Guerra du Cadice averbbe condannato un marinaio 
dell'incrociatore Numancia alla pena di morte e 
pare chi altri ai lavori forzati.à vita ed a pené minori. 


_ Borse e Mercati _ 


ROMA, 9 Agosto, 1911, 

Mercato în buona ripresa. Specialmento fermi il 
Carburo, il Gas e gli Omnibus. Molte contrattazioni 
in Imprese. 

Rendita 3 314% cont. 103.02 4% 

Rendita id. fine mese 103.12 4. 

Rendita 3 1 % cont. 103. 

Obbligaz. Ferrov. 3 % 363 — Banoa d'Italia 1448 
— Commerciale 852 a 853 — Bamoo Roma 105 % — 
Omnibus 221 a 221% a 220 a 221 — Gas 1207 a 1209 
— Ansaldo 230 a 230  — Antimonio 49 Y — Immo- 
biliari 277 a 276 — Kerka 281 — Imprese 109 a 112 
a 111 — Soda 70 % — Carburo 689 a 691 a 690 a 691 
— Zuccheri 71 — Risanamento 73 4, — Rendite 
Fondiarie 99 %. 

CAMBI. — Parigi 100,55 — Londra 25.39 — Ber- 
lino 124.10. 

Cambio dazio doganale 10 agosto 100,53 

Il prezzo del cambio che applicheranno le doganè 
nella settimana da! 7 agosto a tutto Îl 13 agosto, per 
i daziati non superiori a L. 100, pagabili in biglietti 
è fissato in L 100.45. 


© BORSE ITALIANE — 9 agosto 1911 
VALORI |Genòva | Miluno | Torino | Firenze 


Rend.3.750. | 102 97 
14. fino meso| 103 12 
% | 108— 

in] 1450 


103 07'/,| 
108 15 
102 90 

1468 — 


Mediterranee 
Meridionali 
Ace. Terni 
Veneto 
Navig. Gen 
Ratfinerie 
Arm. Ansaldo 


©bbligaz, 

Ferrov. 3 % 
» Merid. 

B.d’Italia 

Fond. It,4 %| 
» 4 

S Paolo Tor 


Cambl 
su Berlino 124.07 (123 97'/, 
» Francia 52 [100 53 |100 47‘/ 
» su Londra 39 | 25395) 2558 
» Svizzera | 1100 53 5|100 47'/,| 


{IIIIII{II|1$S 


RR 


Consolidati; Medio ufi. del Regno — 8 agosto. 
con cedola |senza cedola| netto intertese 
tgj,metto| 103,02 10 | 10,14 60 | 102,62 24 


* netto, 102,91 11 | 101,16 11 | 10254 02 
is'/.lordo| 71.20 33 | 70,00 .83] 70,35 25 


BORSE ESTERE 


Apertura] Chiusnra | Chin 


Parigi, 9 agosto 


gg frane. 8% ses = 

» 39) perp.| ® 80 
E rrAinIanà 3% 103 35 
= Jinroa. .. ... 93 50 
Aispagnnola .,. 
2 {re unova, > 


portoghese , . + 


Egi CIT 
Banca di Parigi 
Banca Otiomana . 
Credito Fondiario . 
Azioni Suez. » .- . 
Lotti Tarchi, . . .. 
Ferroviostal. Merid, 
sull'Italia, +0. 
Ben Londra, . «.. + 


9 9 


(apertura /ebiusura 


8 9 
Cred. aust.|662 —/660 23/Consol- 


Vienna 9 agosto fila 


1116 35|116 25taliana 
98 25| 92 25/Turoa 
91 25) 91 20/Russo®, 
» 354 | 80 25| 80 25/Spagna 
Union. Bk.[632 50/631 75Gianpon. 
(2403 5/24 03 7Egiziano 
94 65] 94 65\Argento 


\Sconto uftielale 


— — Italia 

72 50.Francia | 
71 30/Inghilterra 
— —|Germania 


Az. Merid. 
» Mediter. 

Rablo 

Comb ital, wi 


= ULTIMI CORSI DI GENOVA, 
ULTI CORTI Pai 
ce o 
11/Ratfinorio 34, Ai 
Rend.3}4 108 Li Ind. Zuco, 374,50 Savona 284,— * 
577,— Carburo  —— | 
126,50 Mol. A.L 220,30 | 


—— Kerka = | 
1395,—Iuprese 111 


REEREERE 
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LUIGI PLADII gersato respozsabile 
l'at AA 


Prezzo dell'associazio 

sa L'ECO DELLA COESa EREDI 

Talia -v-i.4nno. L 16- Sem 9- Trim italia. Anno 
Stasi dell'Unione (sro. Anno Lc 88 - Sem: so - Trim: | Giaci dell'nign (oro); Anso Le 
x. B.- Lilteo della Med è il più bel riornale di mode per famiglie Editore Treves, rione 


n RA ì 

CREDITO ITALIANO nuza Mario || pi'mceito Fintitno | [Perse Semmerciale Tala 

à io At, Zauza Miario | DI CREDITO FONDIARIO | |.,,.., .costeà snonime 
Capitale Sociale L. 75.000.000 - Riserva ordinaria L. 9.276.691 TORINO — Via Arsenale, 40 — TORINO insensate » versato L. 121.324.009 
Bari, Carrara, Chiavari, Civitavecchia, Firenze, Genova. Lucca. lilano Modena. Monza, mr Il n STO Fri di 40 milioni, Fondo H Live Sanrditine o 

Napoli, Novara, Parma, Roma Sampierdarena Spezia, Torino, Taranto, Vercell H N S E G N E | L'Istituto italiano di credito Sori Lo Direzione Centrale: MILANO 

SEDE DI ROMA - Corso Umberto I, N. 374 È | Posen pene Sita (ille rallo cea Alessandria. SEDI E SUCCURSALI 

Pu ‘ndria, Ancona. 


SERVIZIO DI LOCAZIONE | ARTISTICHE E @©MOUNI || usero in contanti o in crtelle. Biella, Bologna, Busto.Arizia 


È È i dl ‘mediante annualità di ‘ec >; 
SERVIZIO DI CUSTODIA in ferro verniciato a fuoco TA cla mae EEE i, Carrara, Catania, Como. 
di CASSETTE-FORTI e CASSE-FORTI di sicurezza DI DEPOSITI CHIUSI sE: istall pria ny ara DE tasse di rio- Jp 
= CARI | im Specialità su vetro e cristallo. chezza mobile, i diritti erariali, la provvigione, 
È AMERI-FORTE sicurezza Froveofii e dliegit] dfizla Milia. | O i 


per la custodia di valori, documenti, gioielli. ecc. ‘enti 
»- Prezzi di assoluta concorrenza. e sono stabilite in L. 5.13 per ogni 100 lire del ca- 


—- 


pitale mutuato e per la durata di 50 anni, per i 


TARIFFA _ con 0 senza 
: 4 VI TT <= RI 

DI LOCAZIONE | dichiarazione di valore cemiemeccastecsesia | || Viale mutuato © per la dorata di 60 cani peri 

È di capitale mutuato, e per lo durata di 50 anni 


1 $ | Nella Camera=Porte si i 

i i È ricevono in custodia, banli, HOTELS | per i mutui in contanti superiori alle L. 10.000. 

ssa Sa cante; valigie, i a, ZI E DEI | Perimutui fino a L. 10.000 le annualità suddet- Venezia, Verona, Vicenza, 
genere qualsiasi collo holu- | {{ te sono rispettivamente di L. 5.06 e in L. 5.26. SEDE DI ROMA 


[rislo | 20| 0|> gi pin dgr dell'Esposizione di Torino | ‘ircscacrecce uranio ima ptc | | via 0 rito 212 ctr von 
birilli 


| DIMENSIONI 


| sopra innmobili, di cui il richiedente 
1 fi i ga rr Ie) Rei arrgrdin] 
; | Da I n rov o nti correnti. 
30 e ai centesimo pervani Sotto il controllo della Commissione esecutiva sono | Îl abbiano un valore almeno doppio della somma fee 


PA | 5 d© decimetri cubi al stati istituiti in Torino i seguenti hotels: richiesta e diano un reddito certo e durevole per Libretti di Risparmio. 
Siorno, GRAND HOTEL VICTORIA - GRAND HOTEL | | tuttoil tempo del mutuo. È i | Libretti dl Piccolo Risparmio, 
Locali completamente corazzati in acciaio DE L'’EXPOSITION - GRAND HOTEL DORA - Il mutuatario ba il diritto di liberarsi in parte o Buoni frattiferi a scadenza. 
sistemi difesa contro HOTEL MEUBLE' DES NATIONS - HOTEL totalmente del suo debito per anticipazione, pa- Emissione assegni. o È n 
CAO DONIZZETTI - HOTEL VALENTINO - HO- | || gando all'Erario od all'Istituto i compensi do- en alori_diversi-Effetti pubblici, 
sla. 2 TEL MEUBLE’ CRIMEA - HOTEL PENSION vuti a nonna ci legge Si Daci un | Kinissione lottato di adito 
ERIDANO - HOTEL PENSION STUPINIGI - | All'atto della domani rì sano: Castodia ed amministrazione titoli, 


5 per i mutui sino a L. 2000; sica pci SOSTA 
accettano come contanti HOTECGEEGIAA, I. 10 per le domsride di comizia superiore. | Siegel TT die, acli, eb © prodi 


a nio uao i Detti hotels arredati a‘nuovo in fabbricati moderni Per ia presentazione delle domanide e per ulte- Locazione di Cassette Forti (Safes) e Casse Fori 
e tina © più persone per la disponibilità dello ripa PeaUie et muniti di luce elettrica, bagni, ecc., ece., e di tutto ! Îl .;tri schiarimenti éulla richiesta c concessione dei || (coîfres-forte) in locale corazzato costruito se 

FORTI o CASSE-FORTI e dei colli depositati in CAMERA-FORTE. il confort moderno. comprendono circa duemila ca- mutui, rivolgersi alla Direzione Generale dell'I- condo i più accreditati sistemi moderni di si. 
mere ed oltre tremila letti. stituto in Roma, ovvero presso tutte le Sedi e curezza. 


3 ù P î i UFFICIO DI CAMBIO VALUTE 
PREZZI MODERATI. Suecursali della Banca d’Italia, che funzionano Via del Plebiscito 1. 100 (Palazzo Do ia) 


i SEDIA e IE Gratuitamente viene inviata, a richiesta, una el da Agenzie dell'Istituto stesso e ne hanno eselu- ! mpra e vendita di valute metallic ‘ - bancono. 
n° 3 gante piantina di Torino con la indicazione della ubi sivamente la rappresentanza. tl - chèquss - titoli dello Stato e Valori 

Società Nazionale Trasporti Fratelli Gondi | cazione di tali alberghi, ‘Alla sede dell'Istituto e presso le sue Agenzie 

* olgorsi alla Società esercente: S. A. L. V. E., sopradette si trovano in vendita le Cartelle fon- ASTERRNT ESRI IIRASEEE 

Società anonima - Capitale lire 2.000.000 interamente versato Via Arcivescovado, 1 a TORINO. diarie e si effettua il rimborso di quelle sorteggiate I 


Soc li di Ro; — Via S. Silv È e il pagamento delle cedole. ' ORE 5 TS 
cursali di Roma la S. Silvestro cose ! | gi Comunicazioni rapide franco-italiane 
PER IL MONCENISIO 
|  ervizio repido Roma-Parigi comprende 
| tre partenze quotidiane da Parigi: 4) alle ore 
ì I - 22.30 con arrivo a Roma il mattino del posdo. | 
soma fl E I E | gi mani alle 7 — 8) alle 22.35 conarrivoa Roma 
MI©PI - PRESBITI E VISTE DEBOLI i a il mattino del posdomani alle 9.35 —c) alle 14.10 
| Ss ©IDED. Unico e solo prodotto del Mondo i | i] con'afrivo a Roma lasera dell’indom: 
| che leva la stanchezza degli occhi | I treni 
| di portare gli occhiali Di ina ui bile an- | le L. 6.60, dodici L. 12.60, franche di 
‘he a chi fosse settuagenaric colo a orto. Medici, Farmacisti, Ospedali, 
20 S. Giacomo il pese È; iso 22 
V- LAGALA, Vico 2° S. Giacomo 1, Na 35.9) di ribasso conimballo e trasporto gratis se rapidi da Ro ) alle 8 cc 
? .d acquistano almeno num. 50 scatole. l'indomani alle 14.25 — b) alle 1 
DI : ; : s Cui na appartamenti vuoti o mo | $i restituisce il danaro a chi, sul suo onore, a Parigi l'indomani a 
ervizio speciale di traslochi con furgoni imbottiti. | biliati da affittare. approfitti degli giura di non averne ottenuto alcun beneficio, 


E 5 % pa > Î * Avvisi Eccnorici ., del FOFOLO ROMANO $ ROMA, pr 
Custodia di mobilio - Garde-Meubles. LE me avadi rie) 


DI “i TRASPORTI fi. 
CIETA' NAZIONALE È RTI F. 


SEI I 


Ontroll 


SET IO TOMNICO-DIGESTIVO 
23] Specialità della Ditta GIUTSEP PE ALBERTI ci Beneven 
75 e Guardarsi dalle innumerevoli ialsificazion ” —g Ts 
Richiedere sull’‘tichetta la Marca depositata, e sulla capsula la Alearca di garanzia dol 


FORNITRICE R. CASA chimico Permanente Italiano 


"adi ASCENSORI FALCONI! -3%g |} SUONERIE ELETTRICHE 


FALCONI Novara — Stabilimento FAUSER & C. b4 F.lli G. C. DALLE MOLLE — Via due Macelli 10-11 
Suonerie Tasti Pile Léclanché Quadri ni | Fili 


Rappresentante esclusivo per Roma ing. Cario Moleschott, Via Voltarno 58 8 se s so conduttori 
Gran ivantazgi indiscutibili di economia © funzionamento eu qualsiasi altro sistema Boent. her Pope catena nzanil & -,0 i mo... L 4. 

& DIFFERENTI FORZE E A PROPORZIONALE CONSUMO D'ACQUA ITALIA ED Al |% 8° filettati oro. 0,50 : Sio. - +. 3.00 
0. 8 3. 


legno. Dior 
DIRO suis “sr 50 | Cordoni di seta 


» 0.45 È ’ al metro L. 0.20 


ORARIO DELLE FERROVIE ! ASTELLI ROMANI | GOLOSE Cei cate 0 alle 17. 


Partenze da Roma: COLOME. 10 HYLAS, v. porta $, Sebastiano r; A — TELEFONO N. 15-64 


PARTENZE da Roma rer le linee di ZANO — Partenze da Roma. EG. TONI, v. porta S. Sebastiano dalle 9 alle 
7,80 5 1 1 20,20 (quest'ultima limitata ay 


te) ci RAICHE,. via Appia Antica 37, dalle ore8 pianoforte, mandolino 
dui x Colom 


Partenza per Roma 
Ogni ora dalle 6,27 alle = 3 
si (GENZANO - Earlenzo pes Roma. li i Governativi, Comunali. provinciali,Opt 
Ogni cora dalle 410 alle 10 F rai dello Sta i di tutto il Rega» 


da G zANO per FRASCATI È il pensa > Lonnie Camera gran 
Atonia dello STOMACO Rinnovazioni. - Stipendio netto Agati | Matia i 
Pr one 


x TIVOLI zia «La Tutelare» Belsiana 60. Roma. SS 
| Boma Per impiega 
e esattore 


i ei Rifiat (0 Pu selon ue de] e dell’ INTESTINO 


H OE | 
Tivoli 43 f I 
reno del) x WWE I Te gl M Î 
TIA troll  EJS 243 7 E caALcoLOsI e j AVY ESI ECO OMICI 
Bagni o TTLTRESE! | Ci 
3 Î nate ci i bedr - ; NEFRITI CRONICI x nile pabblicazioni sono cons cutive e non si 
ARRIVI dalle linee di cad î Fs nici 


Napoli 645) 740.1 "ATE enna NEVRALGIE - SCIATICHE sen 

rino-Pisa n Sa 5 ° ì° CATEGORIA 
guecae se RE Et GuibA DEL FORESTIERE ARESTESIE LI ni 
Ancona-Foligno eri o È H 


RilanoFirete 0103 10 146 GIOVEDI - INGRESSO LIBERO si curano eoi sistemi più moderni Impiegato comunale sit aridi | per custodia tre 


Grosseto ri 845) 9,50 1920 1 i VATICANI x 5 = rie aziende. Ottime referenze, Riv ottime referen 
Avezzano Tivoli VATICANO - Billioreca, dalle 9 alle 19. iena (CIV presso d'Area ni I i diodi valso partamen 
1001 


Pivinzni, a oe ia ; SE Senti i Sie ta 
Frascati È Paghi, a 4 Istit ‘ pe; 9 cercasi alloggio ingresso, cinque i che 
Terracina Veleni : SHtuto sinestterapico |! | Pei 1° ottobre ss: Sato inno $ made | Distînta signorina ct 
Vallio, MESI PALAZZO TALE pa ie Apri al Saga ; estere uil, Rei ser (ilE | canto e zioni i iogur ilo 
È bre, dille 10 Me 31:90 e E Fatte ia Plinio N. 1 (Palazzo proprio) 


Fa AUDITORIO DI MECENATE, v- Merulana, dallo 9 alle 19; ROM D'AFFITTARSI Per allieve di canto tassare 
_— "i 


dalle 14 alle 16, rendo deciso. di dedicarsi all'insegnamento delcan: 


Agnese, v. Nomentana. (Il pe USO sint 59 i £ camere compresi due | to, accetta di dare lezioni in famiglia ©) 
getto dllachiest omonima). dale 9 al ada) Direzione sanitaria : Affittasi appartamento stem compresi due | jo; accetta ai dare lezioni in famiglia 
TRAMWAY TACASTELLANA | "i: fto  Repia it: Ste I tam locali "terreni Uso cantine: tatto. rimento a ip gusina 3 comm. 
TERME DI TITO. via Labicana 195, dalle 9 al tramonto. i Panetteria 10 p. 2.0. Le chiavi al N. Il. 1155 
i Fi 820 1100 1540 10 | TOMBA DI CECILIA METELLA. v. Appia Antico dall 0 a Cancttpron Li D’'AFFITTARSI Di di Gene 
bo 1 SEIN 171: FATICANO, dre) ci dele Primi SEI gi Ferraresi prof. P. BAGNI E VILLEGGIATURE Affittasi prec, tistinte smiglia una camer con di pigra 
Lee Marchiafava prof, E. 25 parole L. 1 - In più di 85 Cent. 6 cadauna | ja COSE Splendida posizione, QuartiereLudovis 
|. Musco di ‘ucalure antiche, via Aurora N° dî, scala B, Int. I? 

'usco Egizio Etrusco, leria La i o Gi i e ist iglie ne bel- N Il 601 

$. Oneto rigate | S@ 10 i 2° Borgia & Pistola o Galeria Lapidris, Appartamento Mazzoni Dea Villeggiatura ia att amiga pine tel: | Resa 
1d. Sotterrane della chiesa di S. Pietro, dalle $ alle 11. inaszzoi prob Gio sielli romani prospiciente mare, terrazza, luce, II° CATEGORIA 


2 Peio iron Remarmzza, duee, nequa: si 
£; Castellani 1 MUSEI — Laferamense sacro e profano, p.S Giovanniisi Late rano Neccnio NM vi big melt) 25 parole, Cent 75 - In più di 25, Cent. 5 cad. 


dalle 10 alle 15. 
Id. Borghese, vilia Umberto 1, dalle 10 alle 15, 


denono 3 al 1a. Nazionale, p. delle Terme 15, dalle 10 alle 10. SCHTARIMENTI CRAIS | I° CATEGORIA 


Id. Etrusco, palazzo di PapaGialio (fi cad. 
(Afco Scar) dalle 10 ale 1 (fuori porta del popolo v. 25 parole Cent 50 - In più di 25, Cent, & 


— 1645 — 185 050 


convenut 


zx 
CORRISPONDENZE 
* : pos istruita iccetterette snduzionisopigine | — Serre Tr tra più di s9, Cent o cad = 
omne LAO "enna iano ASCENSORI FALCONI Signora istruita fe 8 | | FERRO-CHINA ROSATI Nel 
7 E 6,10 - 16,95 20,16 2, —- È | 


SMI comm. Oi 
oscana, madre di famiglia dà lezioni di pis- pui . î «Pi 
Vedova (eten annironi d'inaliano È ‘accompagna ai: del Cav. U. Rosati « Ascoli = Piceno tati il mo 
So 


9 G. FALCONI & C. - NOVARA gnore 6 sizmorine. DA s0. Fermo posta. " L idbeta di 
A lle 9 DI È 
Reti e E minano | | PALO Decise catia savonese | some tà Motocicletta Peugeot 3212 tesse» | Ferro-Ghina alla Noce Vomica dalle i 


È 1% - î CAME SIANO. Castel S. Angelo, dalle 10 alle 16: di Ascensori e Montacarichi | Porto d'armi Ple i | spaciandi 
A TONCIGLIONE VISETBO — Parieoze di Roma (lnet. S.Sebastiano, dalle ore 9 al ESILIO TI na tonico dei nervi - ricostituente dei sangui Ì ed im 


5,8 - 18.20 è fe ci LS È È 
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